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Settembre 2023

Comuni in fibrillazione:
è già campagna elettorale

Pescantina, Castelnuovo del Garda, Bardolino 
e Legnago: si accende la competizione per confermare

o cambiare i sindaci attuali

Fiera del Riso
Appuntamenti
per tutti i gusti 
dal 13 settembre
a Isola della Scala

Speciale da pagina 19

di Giulio Bendfeldt

È accaduto già pochi mesi fa:
con l’avvicinarsi delle elezio-
ni amministrative i problemi
delle comunità sono passati
in secondo piano rispetto alla
bagarre avviata da partiti e
movimenti impegnati a cer-
care spazio, e voti, senza
guardare troppo se i competi-
tor facciano parte o meno
della propria famiglia politi-
ca. Il problema sta tutto nel
campo del centrodestra che
guida – direttamente o attra-
verso liste civiche - gran
parte delle amministrazioni
che andranno al voto nella
prossima primavera. Fratelli
d’Italia, VeronaDomani
(movimento civico sempre
più vicino ai meloniani) e
Forza Italia si stanno smar-
cando dai comuni governati
dalla Lega. Una semplice
ricerca di visibilità o la
volontà di affrancarsi da alle-
anze fissate  quando i rappor-
ti di forza a livello nazionale
erano diversi e quindi si
vuole oggi ridimensionare
questa realtà? 

Il prossimo anno, poi, a giu-
gno si voterà – forse in un
unico weekend elettorale? –
anche per le elezioni europee
dove vige il proporzionale
puro, ovvero tutti i partiti
dovranno sgomitare per por-
tare a casa il maggior nume-
ro di voti senza alleanze o
cartelli elettorali e nella
nostra circoscrizione (quella
del Nordest) dovremo man-
dare a Bruxelles 15 eurode-
putati.
L’Europa misurerà rapporti
di forza certamente più
imponenti dei nostri comuni
che però entreranno nella

competizione più “grande”.
E nella nostra provincia
saranno ben 48 le ammini-
strazioni che dovremo rinno-
vare (con quasi mezzo milio-
ne di cittadini)  e, assai pro-
babilmente, dovremo anche
tornare ad eleggere il presi-
dente della Provincia (oggi
compito che tocca ai soli
amministratori pubblici).
E la geografia dei sindaci
potrebbe cambiare già que-
st’anno come “anticipo”
della grande campagna di
primavera 2024. Con quali
vantaggi per i cittadini, però,
non è dato sapere…

Target
Rifiuti: i Comuni si mettono
“in proprio” per la raccolta 

a pagina 11
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A pochi giorni dal suono della
campanella, cambio al vertice
dell'Istituto Comprensivo
"Falcone Borsellino" di Bar-
dolino. Il 31 agosto è stato
l'ultimo giorno di servizio
come dirigente scolastica per
Elena Fossà, che ricopriva
questo ruolo dal 2 settembre
del 2019. Al suo posto arriva
Michele Bragantini, che oltre
all'incarico di dirigente scola-
stico dell'Istituto omprensivo
di Bussolengo aggiungerà
quello dell'IC di Bardolino,
con una reggenza di due anni.
Fossà andrà a lavorare all'Uni-
versità di Verona, nel Diparti-
mento di Scienze umane diret-
to dal professor Claudio Girel-
li, e in particolare farà la tutor
organizzativa all'interno del
corso di laurea di Scienze
della formazione primaria: in
pratica, si occuperà di formare
gli insegnanti del futuro, lavo-
rando sul raccordo università-
scuola. «È arrivata questa
opportunità di crescita profes-
sionale e l'ho colta, ma Bardo-
lino mi mancherà molto, per-
ché qui mi sono sempre senti-
ta a casa – ha detto la dirigen-
te uscente –. Ho trovato un
Istituto Comprensivo ricco di
umanità, in cui la mission
"Stare bene a scuola, avendo
cura delle relazioni" è stata
davvero applicata e l'alleanza

tra scuola, genitori, Comune,
servizi educativi, associazioni
e territorio non è mai stata
un'utopia. È un'esperienza da
cui ho imparato tantissimo e
che mi porterò nel cuore;
auguro buon lavoro al collega,
che sarà complementare a
me».
A prendere le redini dell'IC,

che conta più di 900 studenti e
circa 150 figure tra personale
docente e amministrativo, sarà
Michele Bragantini, che oltre
a Bardolino manterrà l'incari-
co di dirigente scolastico del-
l'Istituto comprensivo di Bus-
solengo. 
Spiega il sindaco di Bardoli-

no Lauro Sabaini: «Abbiamo

avuto modo di apprezzare la
grande competenza di Elena
Fossà anche quando si è tratta-
to di effettuare i traslochi
necessari per realizzare la
nuova ala delle scuole medie
e, più di recente, per l'adegua-
mento della primaria di Bar-
dolino per accogliere i bimbi
della scuola dell'infanzia, che
verrà abbattuta e ricostruita da
zero. Siamo certi che anche
col nuovo dirigente scolastico,
a cui diamo il benvenuto, la
nostra Amministrazione potrà
continuare a dare attenzione
alla scuola e migliorare ulte-
riormente le strutture in cui i
nostri figli passano buona
parte delle giornate».

Ecco il nuovo dirigente Ragazzi
sull’Onda
di Matteo Zanon

Si è svolto a Bussolengo "Onda Campus", che
ha permesso a ragazzi e ragazze dai 14 ai 18
anni di partecipare a laboratori e simulazioni
lavorative prendendosi cura del territorio. Il
progetto, che ha ottenuto risultati positivi nelle
edizioni passate, ha coinvolto quest'anno venti
giovani.
"Onda Campus", promosso dal Comune di
Bussolengo attraverso il servizio Socio educa-
tivo, prevede l'introduzione, mirata e tempora-
nea, di ragazzi/e in attività laboratoriale e di
simulazione lavorativa con mansioni compati-
bili alla loro età e preparazione, consentendo
loro di sperimentare e conoscere direttamente
cosa comporta un impegno preciso. L'obiettivo è aiutare i partecipanti a sviluppare sia abilità
all'interno di tale contesto, sia competenze sociali e relazionali trasversali.
Il progetto è rivolto a tutti i giovani e può essere particolarmente indicato nei casi di dispersio-
ne scolastica o di fragilità in ambito sociale. Questa edizione del Campus si è svolto nel mese di
luglio in due turni, durante i quali i ragazzi hanno dedicato il proprio tempo a prendersi cura del
territorio, attraverso la riqualificazione di alcuni spazi pubblici come le panchine in piazza e il
monumento dei caduti, la raccolta della spazzatura nei parchi, la collaborazione con Bike Hostel
Gabanel e piccoli lavori al Centro Famiglia del Comune. 
Oltre alle attività mattutine, al pomeriggio i ragazzi sono stati coinvolti in nuove esperienze ludi-
che, di divertimento e condivisione, anche per favorire e rafforzare le dinamiche di gruppo. Dal
maneggio ai laboratori creativi, dalla collaborazione con FabLab per esperienze digitali con
musica e realtà virtuale all'interno di Digital Hub, al dragon boat con l'associazione canottieri di
Peschiera.
Tutti i giovani che hanno preso parte ad "Onda Campus" hanno ricevuto un piccolo premio eco-
nomico per la partecipazione alle attività. 

FALCONE-BORSELLINO. Arriva Michele Bragantini 

La Lirica del Colore in mostra  

"Lirica del colore" è il titolo della mostra di pittura per festeggiare i 100 anni di Arena di Vero-
na Opera Festival che si tiene presso la Galleria Masella, in Piazza XXVI Aprile 1, sino al 30
settembre, con il patrocinio dell'assessorato alla Cultura del Comune di Bussolengo. L'esposi-
zione ha due illustri protagonisti: Hui He (nella foto), una delle più importanti cantanti liriche
del mondo che completa la sua espressione attraverso la pittura e il grande maestro Leo Fer-
rioli, entrambi residenti a Verona. «Il Comune di Bussolengo - sottolinea l'assessore alla Cul-
tura Valeria Iaquinta - in questi anni ha sempre sostenuto progetti e iniziative di grande valo-
re artistico come questa mostra, che rappresenta molto bene la ricchezza e la varietà delle pro-
poste che vogliamo continuare a promuovere per ampliare l'offerta culturale a disposizione di
tutti i cittadini. Attraverso l'arte di Hui He, soprano tra i più celebri e apprezzati che ha calca-
to palcoscenici internazionali, e del maestro Leo Ferroli celebriamo e ricordiamo un anniver-
sario significativo come i 100 anni del Festival lirico areniano, che rappresenta un'eccellenza e
un simbolo di Verona conosciuto e amato in tutto il mondo».
Il soprano cinese Hui He è una delle più importanti cantanti liriche del mondo. Ha fatto il suo
debutto con "Aida" al Grand Theatre di Shanghai, ma il lancio internazionale della sua carrie-
ra è avvenuto con la sua interpretazione del ruolo di "Tosca" al Teatro Regio di Parma. Ha com-
piuto i suoi studi musicali e vocali in Cina e in Italia. Nel 2000 ha vinto il secondo premio al
Concorso Placido Domingo Operalia di Los Angeles, mentre è del 2002 la vittoria del primo
premio al Concorso Voci Verdiane di Busseto. 

Cambio della guardia all’Istituto Comprensivo
alla presenza del sindaco Sabaini
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Cresce la presenza femminile nel settore delle
costruzioni scaligero:  nel 2021 su 8.000 lavora-
tori, 50 erano donne (0,6%); nel 2022 su 9.100
operatori, 51 le donne (0,56%); per quanto
riguarda il 2023 su 10.200, 64 sono al momento
le quote rosa (0,6%). Nella sede Ance Verona di
Via Santa Teresa la metà dei dipendenti è donna.
Secondo le statistiche rese disponibili dalla
Cassa, i settori dove le donne trovano maggiore
affermazione sono: la progettazione, le mansio-
ni amministrative, il restauro e sempre più la
direzione d’impresa. 
E sono diverse le storie della provincia veronese
che testimoniano questa piccola rivoluzione.
Una di queste è quella di Elena Ambrosi, 35
anni, co-titolare con il fratello dell’Ambrosi
Costruzioni e Immobiliare di Arcole. Dopo la
laurea in architettura, Elena non ha esitato a
prendere in mando le redini dell’azienda di
famiglia fondata da papà Attilio, mancato nel
2010: «Sono spesso in cantiere per la direzioni
lavori, aspetti tecnici e progettuali. Il più delle
volte mi scambiano per un’amministrativa e
capita di sentirsi addosso sguardi straniti, poi la
professionalità e la conoscenza della materia
superano iniziali titubanze».
Racconta Gabriella De Carli, vera e propria
pioniera della bandiera rosa nell’edilizia:
«Quando nel 1966, appena 26enne presi in mano
le redini dell’azienda  andavo alle riunioni di
quello che era ancora il Collegio dei Costruttori
ed ero l’unica donna. Mi occupavo principal-
mente della parte amministrativa ed ero affian-

cata da un geometra per gli aspetti tecnici.  In
cantiere mi chiamavano “la mora”, ci è voluto
del tempo prima che riconoscessero la mia cen-
tralità. Posso dire di aver spianato la strada verso
una visione più evoluta per noi donne nel com-
parto delle costruzioni anche se resto dell’idea
che non ci sia bisogno di forzare le cose, la pro-
fessionalità non ha genere di appartenenza. E
oggi si fa sempre più fatica a trovare maestranze
che non temono di sporcarsi le mani». 
L’impresa è da poco passata nelle mani della
figlia Marcella, 47 anni, e all’orizzonte spunta
anche l’interesse della nipote Emma, 19 anni,
neo-maturanda, già negli uffici di famiglia per
imparare il mestiere e portare avanti, chissà, il

segno rosa della De Carli Aleandro.
A proposito di leve in cantiere fin
da giovanissime c’è Sabrina Giva-
ni, socia con il fratello della Givani
srl a Palazzolo di Sona, che a soli
19 anni entra nell’azienda di fami-
glia in un momento durissimo: il
fondatore, Severino Givani, viene
infatti a mancare nel 2011, l’anno
successivo anche la mamma. «È
stato un momento cruciale, dove il dolore si è
intrecciato anche alla crisi economica che avreb-
be fatto perdere il lavoro a dodici dipendenti.
Mio fratello ed io abbiamo così riunito tutti i
nostri collaboratori e insieme, in un clima di
grande fiducia, abbiamo portato avanti gli inse-
gnamenti di papà». 
Sabrina ci è nata nell’edilizia. Cresciuta nella
casa sopra l’azienda, non ha mai riscontrato par-
ticolari difficoltà nel vedere riconosciuto il pro-
prio ruolo. «Tanto più negli ultimi anni. Anche
nel nostro settore, quello dei lavori stradali, è
scesa la coltre di diffidenza e ci sono sempre più
donne in mansioni-chiave come, ad esempio,
responsabile sicurezza e direzione lavori. Il futu-
ro rosa dell’azienda? Presto a dirlo ma mia figlia
Carlotta, 13 anni, un giorno mi ha addirittura
scritto che è affascinata da questo lavoro» chiu-
de speranzosa l’imprenditrice.
Significativa anche la storia delle sorelle Laura
e Letizia Lavelli della Lavelli Costruzioni
Snc, 59 e 56 anni. Entrambe socie, entrambe
hanno portato avanti e innovato l’azienda fonda-

ta nel 1963 a Peschiera del Garda da papà Fran-
cesco, mancato nel 2020. Ingegnere civile edile
Letizia, studi in lingue per Laura, con mamma
Luciana gestiscono l’azienda familiare specia-
lizzata in restauri e manutenzione di beni immo-
bili tutelati. «I tempi sono cambiati – afferma
Letizia -. Non mi sono mai sentita giudicata o
sottovalutata in quanto donna da fornitori e ope-
rai».
Secondo le sorelle Lavelli la donna possiede

una naturale capacità di gestire più fattori con-
temporaneamente, specialmente nei meccanismi
complessi dell’edilizia, dove si spazia dal-
l’aspetto normativo al cantiere fisico. L’essere
multitasking trova piena applicazione nella sto-
ria personale della Lavelli Costruzioni, dove sia
Letizia che Laura hanno avuto quattro figli, con-
ciliando di fatto l’essere imprenditrici e madri.
«Tutti liberi di scegliere la propria strada - chio-
sa Laura -. Che siano le nostre figlie - sette a
fronte di un unico maschio - che siano altre
donne, qui le porte per chi lavora con passione
sono sempre aperte».

Crescono le imprese rosa
ANCE. Si raccontano sei imprenditrici al top nel mondo dei cantieri

88 milioni€: è quanto incasseran-
no quest’anno i Comuni veneti
dall’imposta di soggiorno e
nonostante le incertezze sulla
tenuta della domanda turistica
sarà un vero record.  L’ultimo
studio della Fondazione Think
Tank Nord Est, condotto sui
bilanci preventivi dei Comuni,
evidenzia per il 2023  una cresci-
ta del 5% rispetto al dato più ele-
vato finora registrato, relativo
agli accertamenti del 2019. Ana-
lizzando i dati dei bilanci consun-
tivi, la Fondazione osserva come
già il 2022 avesse registrato, in
fase di rendicontazione, numeri
ben superiori alle attese, realiz-
zando accertamenti per 83,3
milioni di euro.
È atteso un nuovo massimo delle
entrate in provincia di Verona,
per un totale di 18,4 milioni di
euro, in crescita del 3,2% rispetto
ai 17,7 milioni incassati nel 2022.
L’importo maggiore finirà nelle
casse del capoluogo, stimato in
poco meno di 5 milioni di euro.
Peschiera del Garda, con l’ade-
guamento delle tariffe, calcola un
introito di quasi 2,3 milioni di
euro, mentre a Lazise e Bardoli-
no i proventi si dovrebbero atte-
stare sui 2 milioni. Il Comune di
Garda, che ha innalzato le aliquo-
te, prevede entrate per 1,6 milio-
ni di euro, mentre a Malcesine il

gettito presunto è di 1,4 milioni.
«Il settore turistico crea ricchezza
sul territorio anche attraverso la
fiscalità locale - dichiara Anto-
nio Ferrarelli, presidente della
Fondazione Think Tank Nord Est
- e pertanto è fondamentale che le
risorse raccolte dai Comuni attra-
verso l’imposta di soggiorno
diventino a loro volta un volano

di crescita. Il gettito deve quindi
contribuire a sviluppare l’attratti-
vità delle destinazioni turistiche
lungo tutto l’arco dell’anno. La
sfida delle amministrazioni
comunali, attraverso le proget-
tualità realizzate con l’imposta di
soggiorno, è quella di stimolare
gli investimenti degli operatori
turistici».

Peschiera, Lazise e Bardolino insidiano Verona

Gabriella, Marcella ed Emma De Carli

Imposta di soggiorno: 
il lago di Garda fa il pieno

Sabrina Givani





servizi a cura di Jacopo Burati, 
Marco Danieli e Alessia Rezzidori

Il presidente della Regione Luca Zaia ha dichiarato in data 12 ago-
sto: «Ho consegnato il dossier riepilogativo dei danni da eventi
atmosferici che si sono verificati in Veneto tra il 13 luglio e il 6 ago-
sto, per un ammontare di 1,3 miliardi di euro che hanno interessa-
to oltre 70mila famiglie e imprese. La gestione dei contributi che
arriveranno passerà ai Comuni, che hanno i rapporti diretti con i
loro cittadini, i quali, una volta ricevuti gli anticipi, li distribuiran-
no ai richiedenti».
PESCHIERA DEL GARDA LA PIÙ COLPITA. È passato più
di un mese dalla fatidica grandinata della notte del 24 luglio che ha
messo in ginocchio molte abitazioni e attività del veronese, in par-
ticolare del comune di Peschiera del Garda colpito con maggior
violenza. Ingente è la conta dei danni: tetti scoperchiati, alberi
divelti, finestre e serramenti in frantumi, per non parlare delle auto
ancora oggi nelle carrozzerie. Sicuramente un evento eccezionale,
che si spera non avrà seguito. Il problema che affligge ora è trova-
re la manodopera e il materiale per correre ai ripari nel più breve
tempo possibile, poiché la richiesta, anche dalle vicine province
colpite a loro volta da eventi atmosferici, è alta. Girando per il
paese ci si imbatte ancora in carro-attrezzi che trasportano auto in
frantumi, soprattutto dai campeggi dove numerosi turisti hanno
dovuto lasciare i loro mezzi e tornare a casa in treno, in abitazioni
con coperture di fortuna per evitare allagamenti all’interno, in fac-
ciate trivellate  da una grandine che è scesa a 180 km/h. «La raccol-
ta dati richiesta dalla regione Veneto – dichiara il sindaco di
Peschiera del Garda Orietta Gaiulli - ha dato modo di quantifica-
re i danni dichiarati dai cittadini in 250milioni di euro. I danni ai
beni pubblici ammontano a circa 3milioni di euro».  
«Il 70% delle abitazioni ha subito danni – aggiunge l’architetto
comunale Marcello Ghini – molti sono anche quelli ai beni pubbli-
ci, tra cui le scuole, e il patrimonio arboreo che non annoveriamo
nella conta in quanto non sostituibile».

VILLAFRANCA È STATA FORTUNATA. Il maltempo di fine
luglio ha provocato danni ingenti anche a Villafranca, anche se for-
tunatamente è stata colpita solo marginalmente dalla tempesta che
invece s’è scatenata con tutta la sua forza devastatrice nella fascia
che va dalla sponda meridionale del Lago alle colline del primo
entroterra e che ha interessato Peschiera, Valeggio, Ponti sul Min-
cio e Monzambano, Il Comune ha comunque raccolto tutti i modu-
li con i quali i villafranchesi colpiti dal nubifragio nelle loro pro-
prietà hanno presentato l’elenco dei danni subiti ai fini del risarci-
mento. Gli Uffici li hanno a loro volta inoltrati alla Regione Vene-
to (Dipartimento della Protezione Civile), uniti all’elenco dei danni
subiti dal patrimonio comunale. La stima dei danni subiti dal patri-
monio comunale è di circa 250 mila euro, mentre è decisamente più
alta quella a carico dei privati cittadini che
ammonta a 750 mila euro. Le voci elencate sono
le più svariate, dai danneggiamenti subiti dai
giardini privati e pubblici alle colture e agli albe-
ri da frutto. Non si contano poi i cristalli delle
auto frantumati dalla grandine, le ammaccature
delle carrozzerie, i pannelli solari messi fuori
uso, i tetti danneggiati. Alle richieste di risarci-
mento presentate in Comune s’aggiungono quel-
le dei privati cittadini che si erano premurati di
assicurarsi contro i danni da eventi atmosferici.
Quindi grande lavoro per le assicurazioni, che
fin da subito sono state sotto pressione per le
denunce dei sinistri subiti. Gli altri dovranno
confidare sui risarcimenti dalla Regione. Diego
Pacchera della Bissoli&Pacchera Assicuratori,
ci ha riferito che solo la sua agenzia ha aperto
ben 500 pratiche per danneggiamento ai veicoli
riguardanti la carrozzeria, i cristalli, gli impianti
fotovoltaici delle case e soprattutto per quelli
occorsi all’agricoltura, in particolare alle pianta-
gioni di uva e di kiwi. Tutta l’area compresa fra

il lago di Garda, le colline moreniche
e Valeggio è una delle più grandigene
del mondo. La grandine da queste
parti è quindi un fenomeno abbastan-
za frequente. Di conseguenza sono in
molti ad essersi assicurati per i danni
prodotti da questo evento atmosferi-
co. La tempesta di quest’anno è stata
pesante e di notevole dimensioni,
«ma - ricorda Pacchera - mai come
quella del 2001, quando in una sola
giornata aprimmo oltre mille sini-
stri».
VALEGGIO SI LECCA LE FERI-
TE. Ammontano a 16 milioni i danni
dei nubifragi che il 25 luglio e nella
nottata fra il 29 e il 30 luglio hanno
colpito Valeggio. E precisamente un

MALTEMPO. Da Peschiera a Vigasio, la distruzione dell’uragano di luglio

Milioni di euro di danni

INFORMARSI PER
TEMPO PER EVITARE
AMARE SORPRESE.
Prestare attenzione ai

contratti stipulati on line.
Multata una grande 

società che fornisce gas
ed energia

Ormai è ufficiale. Il MASE (Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica) ha
definitivamente approvato il decreto che
sancisce la fine del mercato tutelato sia per
il servizio di gas che energia elettrica.
Ma cosa accadrà il 10/01/2024? Distinguia-
mo i due servizi.
GAS METANO. A partire dal 10/01/2024,
tutti quegli utenti che non saranno ancora
passati al mercato libero, rimarranno con il
loro fornitore storico ma si vedranno appli-
care una tariffa (denominata Placet definita
dall’Autorità di settore) che è decisamente
meno conveniente.
ENERGIA ELETTRICA. A partire dal
10/01/2024, tutti quegli utenti che non
saranno ancora passati al mercato libero,
verranno assegnati automaticamente ad un
fornitore scelto in seguito a procedure con-
corsuali definite direttamente l’Arera, l’Auto-
rità del settore energetico.
È opportuno, pertanto, affrettarsi a scegliere
un fornitore nel mercato libero e sottoscrive-
re il nuovo contratto di fornitura per tempo.
La situazione attuale di mercato garantisce

in molti casi un risparmio nel mercato libero
rispetto al mercato tutelato energetico. 
Lupatotina Gas e Luce Srl, da sempre vici-
na a tutta la propria clientela, rimane un
interlocutore affidabile, presente sul territo-
rio e sicuramente conveniente, alla luce
anche di alcune indagini di mercato che
l’hanno vista attestarsi tra le prime posizioni
quanto a convenienza sul Portale Offerte
gas ed energia elettrica a livello nazionale
gestito dall’Autorità. Le comunicazioni di
modifica unilaterale dei contratti che in que-
ste ultime settimane sono state inviate alla
propria clientela, si sono rese necessarie
per adeguare le proprie offerte proprio in
seguito alla fine imminente del mercato

tutelato. Per tali comunicazioni il cliente non
deve firmare nulla.
Come fare dunque per passare al merca-
to libero?
È sufficiente recarsi presso uno degli spor-
telli di Lupatotina Gas e Luce srl con una
bolletta recente; nei tempi tecnici previsti,
circa un mese, avviene il passaggio senza
nessun costo.
Raccomandiamo, infine, di prestare massi-
ma attenzione a tutti quei contratti stipulati
“on line”: spesso presentano una conve-
nienza di facciata che in realtà il cliente non
riscontra non appena riceve le prime bollet-
te.  In molti casi nelle condizioni contrattuali
si nascondono delle componenti che deter-

minano costi aggiuntivi. È il caso di una
delle più grandi società in Italia che fornisce
gas ed energia elettrica, a cui l’Antitrust
aveva inflitto una sanzione di 350mila euro
e per la quale il Tar del Lazio ne ha recente-
mente respinto il ricorso; questa sanzione
nasce perché questo fornitore addebitava ai
propri clienti un sovrapprezzo (da 1 a 4
euro) collegato all’impiego del pagamento
delle bollette di gas e di luce con il bollettino
postale.
Tutti i nostri sportelli sono a disposizio-
ne della clientela nei consueti orari di
apertura.

Lupatotina Gas e Luce Srl

Energia: da gennaio 2024 fine del mercato tutelato
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Un albero abbattuto in centro aUn albero abbattuto in centro a
Dossobuono. Sotto, i danni allaDossobuono. Sotto, i danni alla
scuola media di Peschiera.scuola media di Peschiera.
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milione a carico di edifici
pubblici e 15 milioni a carico
di quelli privati. Il maltempo
di quel disastroso fine luglio
ha colpito tutto il Veneto e in
particolare la nostra provin-
cia.  La Regione ha stimato

che siano almeno di 90 milioni di euro solo i danni subiti dai Comu-
ni. Ma la parte più grossa è quella che ha colpito i privati che supe-
ra il miliardo.
Nel territorio veronese il comune più colpito è stato quello di
Peschiera con più di 200 milioni di danni ai privati. Ma anche
Valeggio, che con Peschiera è in continuità territoriale, ha subito la
sua dose di distruzione provocata dal vento e della grandine.Tappa-
relle tutte bucate che sembrano siano state mitragliate in una guer-
ra che fortunatamente non c’è,  e che devono essere sostituite. Giar-
dini ed orti devastati. Tegole scompaginate e spaccate dai proiettili
caduti dal cielo, nel migliore dei casi. In altri il tetto da rifare. 
I Velux degli abbaini sfondati. E lo sterminio dei pannelli fotovol-
taici che nessuno, quando li aveva installati, aveva pensato che
potessero essere resi inutilizzabili da dieci minuti di tempesta. I
cappotti e gli intonaci dei muri perimetrali ammaccati. 
E poi ci sono i danni delle auto: i cristalli sfondati e le carrozzerie
ammaccate. Lavoro per i carrozzieri. Ma anche macchine che
hanno dovuto restare ferme per alcuni giorni, perché neanche delle

grandi catene come Car-
glass o Vetrocar avevano
previsto che potessero
andar distrutti e che fosse
necessario sostituire tanti
cristalli tutti contempora-
neamente.
E quelli che s’erano com-
prati la Tesla con il tetto
fotovoltaico se la sono tro-
vata scoperchiata con

l’abitacolo allagato. 
E poi, per un territorio agricolo come quello di Valeggio, ci son i
danni all’agricoltura, agli alberi da frutto, alle viti, ai seminativi. La
violenza della tempesta è stata tale che perfino quelli più previden-
ti che avevano dotato i loro campi di reti anti-grandine, se le sono
trovate sfondate.
Spese per centinaia e migliaia di euro che,  sommate tutte assieme
fanno 25 milioni solo per gli abitanti di Valeggio. Ci sono le assi-
curazioni, è vero. Ma non tutti erano assicurati.
Ecco allora che scatteranno gli aiuti per le calamità naturali. I pri-
vati avevano tempo fino al 3 agosto per far pervenire al Comune il
modulo con la richiesta di risarcimento. Documentazione che il
Comune ha fatto pervenire entro il 4 agosto al Dipartimento della
Protezione Civile della Regione assieme al censimento dei danni
subiti dal patrimonio pubblico.
TROMBA D’ARIA A VIGASIO. Il fortunale che ha creato più
danni in assoluto a Vigasio è avvenuto il 25 luglio, alle 5.30, quan-
do una tromba d’aria e una forte grandinata hanno colpito soprat-
tutto la zona sud del paese, con danni a cartelli stradali, immobili e
veicoli, oltre alla caduta di alberi a medio fusto che hanno blocca-
to le strade, tra cui i tigli nel viale in direzione Forette. Con una
videoconferenza con la protezione civile regionale, l'ufficio tecnico
ha quantificato in 114.000 euro i danni che competono all'ente loca-
le. La cittadinanza ha potuto inoltre compilare i moduli a fini cono-
scitivi per la comunicazione dei danni a privati: il danno economi-

co ammonta a 1.5 milioni. Nella zona produttiva del paese, sono
stati divelti apparati di copertura, lucernari e finestre. Alcuni porto-
ni di ingresso sono stati sfondati verso l'interno, due camion sono
stati ribaltati dalla forza del vento e un albero ha centrato una mac-
china, da cui per fortuna il conducente era già sceso per entrare al
lavoro. Il vento ha sollevato parzialmente il tetto della cooperativa
sociale "Solidarietà di Vigasio", di fatto scoperchiando l'edificio. In
centro paese, è stata danneggiata la muratura sia del cimitero che
del campo sportivo in corso Garibaldi. I disagi più urgenti da sbro-
gliare sono stati quelli legati alla viabilità: gli alberi hanno occupa-
to la sede stradale in più punti tra via Zambonina, via Isola della
Scala, via Cavour e via Roma, bloccando il passaggio e rendendo
le strade pericolose. «E’ doveroso segnalare la puntuale disponibi-
lità delle imprese edili locali – puntualizza il sindaco di Vigasio
Eddi Tosi –. Sin dalle prime luci del mattino si sono messe a dispo-
sizione per intervenire, ricevendo aiuto anche da numerosi volonta-
ri per liberare le strade. Protezione civile, vigili del fuoco e operai
del Comune hanno dato ulteriore man forte e la situazione si è risol-
ta in fretta. La parte più complicata è stata il ripristino delle utenze:
il crollo degli arbusti ha infatti causato il malfunzionamento dei
cavi aerei di elettrificazione. L'energia elettrica nelle case è stata
ripristinata solo dopo un paio di giorni. Ringrazio tutte le persone
che hanno dato una mano». Per quanto riguarda gli indennizzi, la
Regione ha chiesto lo stato di emergenza e quindi la possibilità di
garantire una parte di risarcimento a copertura dei danni. «C'è da
capire quanto lo Stato potrà aiutare i cittadini – aggiunge il sindaco
–, che in alcuni casi hanno un'assicurazione propria. I costi potran-
no essere alleviati, ma non totalmente assorbiti. L’auspicio è che
vengano ristorate le famiglie in difficoltà».
DANNI AL CAMPO SPORTIVO A CASTEL D’AZZANO. Il
Comune di Castel d'Azzano ha fatto i conti dei danni del maltempo
che si è abbattutto in paese tra lunedì 24 e martedì 25 luglio. I danni
sono stati quantificati in 1,4 milioni di euro, dei quali 395.000 euro
per 85 privati cittadini, 890.600 euro a 14 aziende locali e 12.6213
euro a parchi e immobili di proprietà comunale. Il Comune, dopo la
dichiarazione da parte della Regione Veneto dello stato di emergen-
za, ha inviato una relazione dettagliata sui danni e i costi subiti. C'è
ora attesa per la misura degli indennizzi, sia a favore dei cittadini
sia per il Comune. Nel dettaglio, sono stati rilevati danni a infissi,
tende e cappotti esterni delle abitazioni. Per le aziende, seri danni a
serre, colture e capannoni. Per il Comune, danneggiata la caserma
dei Carabinieri e il campo sportivo, oltre all'abbattimento di 25
alberi caduti nelle strade e nelle aree cittadine.

La recinzione degli
impianti sportivi di
Castel d’Azzano 
abbattutata dal
fortunale di fine luglio



di Marco Danieli 

Il mese di luglio ha portato
un'improvvisa ondata di mal-
tempo che ha lasciato un segno
indelebile sull'agricoltura vero-
nese. Le stime rilasciate da Con-
difesa Verona Codive, il Con-
sorzio che si occupa di assicura-
zioni agevolate in agricoltura
per oltre 8mila soci, indicano
danni per un valore approssima-
tivo di venti milioni di euro,
coinvolgendo circa mille impre-
se agricole.
Tra le colture maggiormente
danneggiate figurano mais,
mele, pere, kiwi, pesche e uva.
Le grandinate hanno inflitto
danni particolarmente gravi alle
coltivazioni in pieno campo,
come ad esempio i cereali. In
alcune aree, la stima dei danni si
attesta tra il 30% e il 40%, inci-
dendo pesantemente sulla pro-
duzione. I danni sono stati
influenzati anche dalla fase
fenologica in cui si trovavano le
colture al momento del sinistro.
Le produzioni frutticole, con un
focus particolare sulle mele, una
risorsa di rilievo per la zona,
hanno subito danni considerevo-
li, soprattutto quelle destinate
all'industria. Queste produzioni,
spesso prive di coperture anti-

grandine, hanno subito le conse-
guenze delle grandinate. D'altra
parte, le coltivazioni destinate al
consumo fresco sono spesso
protette da reti antigrandine.
Michele Marani, direttore di
Codive, ha dichiarato che l'orga-
nizzazione sta attualmente valu-
tando le denunce di sinistri per-
venute alle agenzie di assicura-
zione, al fine di determinare
l'entità dei danni subiti dalle

imprese agricole. Le aree geo-
grafiche colpite dal maltempo a
fine luglio si sono estese da
ovest a est della provincia vero-
nese, interessando una fascia
lunga circa 40-45 chilometri.
Questa fascia coinvolge in parte
o totalmente i comuni confinan-
ti con le province di Brescia e
Vicenza. Inoltre, si è estesa da
nord a sud per circa 8-10 chilo-
metri.

Il fenomeno della grandine sta
diventando sempre più frequen-
te, con una dimensione dei chic-
chi che è aumentata considere-
volmente negli ultimi anni. 
Chicchi di ghiaccio di dimensio-
ni anche superiori a una palla da
tennis hanno causato danni
notevoli, raggiungendo cifre
record che superano mezzo
miliardo di euro solo nelle
aziende assicurate italiane,

secondo l'Associazione Nazio-
nale delle Aziende Coltivatrici
Dirette (Asnacodi).
Davide Ronca, presidente di
Codive, ha sottolineato: «Vero-
na è una delle province italiane
di maggior rilievo per la produ-
zione agricola. Con l'aumento
degli eventi climatici estremi e i
cambiamenti climatici in corso,
i danni da maltempo possono
avere conseguenze significative,

come dimostrato anche que-
st'anno. È importante per le
aziende agricole di adottare stra-
tegie pro-attive, come l'uso di
reti antigrandine e l'accesso a
soluzioni assicurative specifiche
per l'agricoltura, per mitigare i
rischi».

Secondo la stima del Codive nel Veronese i danni all’agricoltura superano i 20 milioni di euro

Colpite dalle pesche al mais
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Zevio: la terra del pomo fa la conta dei danni
Un’annata non facile per gli agricoltori di Zevio, “terra del pomo”, che, a poco più di due mesi dalla tradizionale festa della
mela, si vedono nuovamente colpiti dal maltempo dopo la pesante grandinata dello scorso 25 aprile. La stagione sembrava già
compromessa in primavera, con danno alla frutticoltura stimato del 70%: molti coltivatori non avevano ancora aperto le reti,
operazione effettuata solitamente a inizio maggio. «È difficile quantificare con certezza i danni, le somme si tireranno a raccol-
ta conclusa - commenta Luca Dal Pezzo (foto in alto a destra), presidente di Coldiretti Zevio - nonostante i meli fossero già
stati colpiti a frutto piccolo, di prodotto disponibile e di qualità ce n’è, in particolar modo quello destinato alla vendita diretta,
grazie all’utilizzo delle reti antigrandine». Dopo anni in cui il mercato ha chiesto prevalentemente raccolti da industria, di qua-
lità non eccessiva, visto il suo utilizzo (marmellate, creme, succhi, sidro), richiede meno cautele e, di fronte a eventi meteoro-
logici eccezionali, può risultare il più colpito, seppur con meno danni in termini economici. 
«Coldiretti si è attivata subito per ottenere il riconoscimento dello stato di calamità, visti i danni che non solo hanno colpito inte-
ri ettari di frutteti ma anche strutture, macchinari ed edifici - continua Dal Pezzo - abbiamo lavorato in sintonia con il Comune
di Zevio per raccogliere il maggior numero di segnalazioni da far pervenire alla Regione». Nei giorni seguenti al fatto l’ammi-
nistrazione ha messo a disposizione un questionario sui danni a beni e attività privati, compilato da più di duecento cittadini in
meno di una settimana. «Molte strutture, stalle, capannoni e porticati privati sono stati fortemente danneggiati, alcuni dei quali
con componenti in eternit - fa sapere Nicolò Fraccaro (foto a destra in basso), assessore alle attività produttive e protezione
civile - anche le strade ne hanno risentito, come via Ca del fieno che è rimasta impraticabile dalle 5 alle 10 della mattina a causa
di una quindicina di piante sradicate e cadute sulla carreggiata». Colpiti anche i parchi comunali, alcuni segnali stradali e le cen-
traline di vari semafori che sono andate in cortocircuito. Tutto sommato, grazie all’impegno della protezione civile e alla previ-
denza degli agricoltori, la festa della mela sembra essere salva. (A.Cro.)



di Jacopo Burati

Nuove fognature a Butta-
pietra. L’intervento di
Acque Veronesi consiste
nell’adeguamento e poten-
ziamento partendo da via
Comboni. La nuova infra-
struttura dismetterà una
vecchia vasca Imhoff
(dispositivo utilizzato per il
trattamento dei liquami),
rendendo molto più efficace
la gestione dei reflui. Il
piano delle opere di Acque
Veronesi, che ammonta a
625.000 euro di investimen-
to, prevede non solo la posa
delle nuove condotte ma
anche la realizzazione di un
nuovo impianto di solleva-
mento e l'interconnessione
con la rete fognaria già esi-
stente nel comune di Butta-
pietra. «Dal punto di vista
ambientale l’intervento è
molto importante – ha spie-
gato il presidente di Acque
Veronesi Roberto Manto-
vanelli –. Grazie all’esten-
sione della rete fognaria,

possiamo raccogliere i
reflui per poi restituirli in
natura dopo la depurazione,
quindi senza disperdere
sostanze inquinanti nell’am-
biente. Andiamo inoltre a
rispondere a una specifica
esigenza del comune di But-
tapietra con l’obiettivo di
servire la zona industriale
per consentire in futuro

ulteriori sviluppi e opportu-
nità per le attività economi-
che e produttive del luogo». 
I lavori delle nuove fogna-
ture, che da cronoprogram-
ma dureranno sette mesi,
precederanno il cantiere per
l’asfaltatura del manto stra-
dale di via Settimo fino alla
discarica, compreso il
cavalcavia che negli anni è

stato martoriato dalle
buche. A partire dalla metà
settembre si aggiungerà
anche l’asfaltatura di via
Bovolino. La nuova condot-
ta fognaria passerà sotto la
rete ferroviaria Verona-
Bologna e lo scavo sarà rea-
lizzato con l’innovativa e
collaudata tecnica del no-
dig, che consente di lavora-
re sottoterra. «I primi due
mesi – precisa Mantovanel-
li – riguardano interventi sul
sedime stradale consenten-
do così al comune di Butta-
pietra di asfaltare prima del-
l’arrivo dell’inverno. Il trat-
to più delicato, quello del-
l’attraversamento della fer-
rovia, sarà su proprietà pri-
vata e non interferirà col
traffico. La fognatura sarà
realizzata in “microtunne-
ling”, scavando sotto il
sedime della ferrovia e ridu-
cendo così i disagi». 
«L’intervento intende valo-
rizzare la zona per renderla
più attrattiva per i nuovi
insediamenti – conferma il
sindaco di Buttapietra Sara
Moretto –. Ringrazio
Acque Veronesi per la siner-
gia creata nell’organizza-
zione delle tempistiche
d’intervento. Questo con-
sentirà un notevole rispar-
mio di soldi pubblici nel-
l’ottica dell’importante
intervento di asfaltatura in
via Settimo e via Bovoli-
no».

ACQUE VERONESI. Investimento ambientale per quasi 700mila euro

Nuove fognature a Buttapietra

Il sindaco di Buttapietra Sara Moretto e il presidente 
di Acque Veronesi Roberto Mantovanelli mostrano 

i dettagli dell’intervento

Serve un collegamento ferroviario di tipo metropolitano che
colleghi velocemente e con cadenza regolare la stazione "Porta
Nuova" di Verona con l’Aeroporto "Valerio Catullo" per poi
proseguire verso Villafranca e Mantova.
Questa è la richiesta che da decenni i comuni del veronese -
Verona, Villafranca e Sommacampagna in primis - ma anche
le province di Verona, Mantova e Vicenza, chiedono alla
Regione Veneto. L'obiettivo: creare quell'infrastruttura che
possa sviluppare tutto il territorio sotto l’aspetto turistico, eco-
nomico, ambientale e di sistema di mobilità sostenibile.
In tal senso esiste già dal 2003 un progetto preliminare fatto da
RFI, Reti ferroviarie italiane, che prevede proprio questo col-
legamento sfruttando la linea storica Verona-Mantova con
nuove stazioni a servizio del territorio.
«L'ultima richiesta in ordine di tempo è stata la delibera che i
Consigli Comunali di Verona, Villafranca e Sommacampagna
hanno approvato in maniera congiunta nel 2021; delibera poi
supportata dalle Province di Verona, Mantova e Vicenza con
rispettive deliberazioni consiliari. È quindi con stupore e delu-
sione che apprendiamo che la Regione Veneto, che dal 2022 ha
creato un tavolo di lavoro con RFI sul tema, stia da mesi por-
tando avanti ipotesi di progetto lontane anni luce da queste
richieste. Ipotesi di progetto che mirano solo a collegare l’Ae-
roporto con il Lago di Garda, arrivando a prevedere per il col-
legamento con la Stazione di Verona solo sistemi Lean o di
potenziamento degli attuali autobus navetta e stralciando com-
pletamente il collegamento con Villafranca e Mantova. Alla
faccia dell'ascolto del territorio e delle promesse elettorali fatte
alle ultime politiche ed elezioni amministrative. Chiediamo
con forza alla Regione Veneto di rispettare e ascoltare la voce
del territorio. Si ritorni al progetto del 2003, se serve lo si
aggiorni e finalmente lo si porti a compimento. Il potenzia-
mento del collegamento ferroviario tra Mantova - Villafranca
- Verona è imprescindibile -  sottolinea la consigliera regiona-
le Anna Maria Bigon - Sto predisponendo una mozione in
Consiglio regionale per impegnare concretamente la Giunta
sul tema. Il polo aeroportuale di Villafranca è essenziale per lo
sviluppo della provincia e il  potenziamento del collegamento
ferroviario con la città di Verona è l’ipotesi più efficiente e
sostenibile. Verona, Villafranca e lo stesso Catullo attendono
questa infrastruttura da tanti anni, è ora di passare dalle pro-
messe ai fatti».

RICHIESTA DEL PD

Serve un collegamento
ferroviario per il Catullo

Pesci siluri: i mostri del Garda
Il protagonista delle cronache di  quest’estate è stato il
granchio blu, una specie aliena che infesta i nostri
mari. Ma sul Garda tiene banco un altro intruso, dopo
la straordinaria cattura di un pesce siluro di oltre 2
metri di lunghezza, per un peso di ben 90 kg, avvenu-
ta a Lugana qualche settimana fa: anche Peschiera si
interroga sulla preoccupante presenza di questa infe-
stante specie nel basso lago e nel fiume Mincio. Il
pesce siluro è una minaccia delle acque dolci, non è
una specie autoctona, è un animale che viene dai gran-
di fiumi dell’Est europeo, non si sa come, arrivato
nelle acque del Garda. Può raggiungere dimensioni
notevoli, per questo la sua presenza è considerata una
minaccia all’ecosistema acquatico.
Gli avvistamenti dei pesci siluro sul Benaco sono piut-
tosto recenti come riferito dal vicepresidente della
Comunità del Garda e assessore a Turismo e Tutela
Ambientale di Peschiera, Filippo Gavazzoni: «La
prima catalogazione ufficiale risale al 1988, quando
alcuni esemplari di 2-3 kg vennero catturati a Peschie-
ra nelle reti per le anguille dei pescatori della Coope-
rativa Lugana; nel 1995 venne poi catturato il primo
esemplare all'estremo nord del lago, alla foce del
fiume Sarca».
Sembra che questa specie abbia trovato nei bassi fondali, dove non viene praticata la pesca, l’am-
biente ideale per riprodursi, questo giustificherebbe l’aumento degli esemplari. Mentre si stanno cer-
cando soluzioni interregionali per arginare il problema, c’è chi già vede in lui Bennie, il leggenda-
rio  mostro del lago che, secondo le credenze popolari, corrispondeva a un’enorme creatura marina
lunga oltre 10 metri. Avvistata nel 1965 nella Baia delle Sirene, Bennie si sarebbe poi rintanata nelle
grotte sottomarine dell’isola del Garda dove vivrebbe nell’oscurità. (A. Rez.)
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di Giulio Bendfeldt

Di corsa lungo il nostro
fiume: l’appuntamento è fis-
sato per venerdì 8 settembre
prossimo, all’alba, a Resia
(BZ): lì inizierà la “Resia
Rosolina Relay – Along Adige
River”, la corsa a staffetta di
433 chilometri giunta alla
quarta edizione, organizzata
da ASD VRM TEAM in col-
laborazione con ASV Renner-
club Vinschgau, ASD Poli-
sportiva Adige e la RUN IT
Rovigo.
Quaranta tappe che impegne-
ranno squadre composte da 10
runners, ognuno dei quali
coprirà nel corso della gara
quattro volte la distanza di
circa 10 chilometri. La corsa
si svolgerà, senza soluzione di
continuità, di giorno e di
notte,  attraverso un percorso
suggestivo che si dipana
lungo il corso dell’Adige
lungo un percorso che si svi-
lupperà per il 95% su strade
ciclabili.
La corsa prende spunto da una
manifestazione iniziata nel
1982 in Oregon USA: la
Hoodtocoast che è ora alla
40esima edizione ed è classi-
ficata come la staffetta più
grande del mondo, con atleti
provenienti da ogni parte del
globo.
Si parte alla sorgente del-
l’Adige che si trova a 1546
metri sopra il livello del mare.
Da lì si percorre la Val Veno-
sta, si transita da Prato allo
Stelvio, Silandro, Egna, Salor-
no nel territorio della provin-
cia di Bolzano, per poi arriva-
re a Trento e scendere a Rove-
reto ed Avio, fino a entrare
nella provincia veronese alla
Chiusa di Ceraino. Attraversa-
ta Verona, ecco Zevio e Ronco
all’Adige, ultima località sca-
ligera prima di entrare nella
provincia di Rovigo a Badia
Polesine. Superata Boara
Pisani, si sconfina nella città
metropolitana di Venezia a
Cavarzere e Boscochiaro,

prima di rientrare nel rodigino
e viaggiare verso il traguardo
di Rosolina Mare. 
Il viaggio attraversa due
regioni, Trentino-Alto Adige e
Veneto, e cinque province:
Bolzano, Trento, Verona,
Venezia e Rovigo. Sono tren-
tanove i Comuni che accolgo-
no il passaggio degli atleti con
festa finale in riva all’Adriati-
co:  sabato sera, infatti,  il cen-
tro turistico di Rosolina Mare
accoglierà i partecipanti al
Villaggio “Saperi e Sapori”,

realizzato dal Consorzio Turi-
stico del Delta del Po Veneto,
che resterà aperto anche alla
domenica, giorno in cui sono
previste le premiazioni della
gara. Fra le diverse squadre in
gara anche due team tutti al
femminile. Il primo è quello
delle  “Lunatike” che correrà
anche con un obiettivo benefi-
co, raccogliendo fondi per
Acisjf, associazione che gesti-
sce la Casa di Protezione della
Giovane a Verona, e per il
“Progetto Sostegno Psicologi-

co” rivolto a donne vittime di
violenza domestica. La vete-
rana della manifestazione è la
trentaduenne Giulia
Ricciotti, odontoiatra, che è
alla quarta partecipazione. La
più giovane del team è invece
Beatrice Toffoletto, ventise-
ienne trevigiana.
L’altra squadra tutta al femmi-
nile sarà quella di Vicenza
Marathon, società che ha
anche il primato di formazioni
partecipanti: ne schiererà al
via addirittura cinque.

Dalla sorgente alla foce per 433 km: l’Adige protagonista della corsa a staffetta più lunga d’Italia

Da Resia a Rosolina

Il nostro territorio sarà al centro anche dei prossimi tre eventi
competitivi e non organizzati dal VRM Team.
BARDOLINO 10: 15 OTTOBRE 2023. A.S.D. Atletica
Insieme, in collaborazione con il Comune di Bardolino, orga-
nizza la X edizione di “La 10 di Bardolino” manifestazione di
corsa su strada inserita in Calendario Nazionale Fidal.  Il per-
corso è di dieci chilometri ed è particolarmente affascinante e
tecnicamente rodato, sviluppandosi  tra i centri di Bardolino e
Cisano e nell’immediato entroterra dello specchio lacustre.
Partenza ore 9.30 da Via Dante Alighieri – Bardolino (VR)
BABBO LAKE: LAZISE-GARDA-BARDOLINO 10
DICEMBRE 2023. Una manifestazione adatta a runner e
famiglie di tutte le età con partenza da Garda e Lazise ed arri-
vo a Bardolino.  I partecipanti potranno passeggiare nei Mer-
catini di Natale dei tre comuni rivieraschi e, volendo, si potrà
sfruttare un “passaggio” sui battelli di NaviGarda. I due per-
corsi sono di 4 (Garda-Bardolino) e 5 chilometri  (Lazise-Bar-
dolino)  e si svolgeranno a passo libero sul lungolago pedona-
le. L’evento sosterrà la onlus Amo Baldo Garda, associazione
che aiuta i malati oncologici.
MALCESINE BALDO TRAIL: 3-5 MAGGIO 2024.
L’ASICS Malcesine Baldo Trail è un appuntamento imperdi-
bile dedicato tutti gli amanti del trail running che si snoda nei
Comuni di Malcesine, Brentonico, Avio. Quattro le distanze
previste, spalmate su tre giorni di evento: Vertical (una gara di
sola ascesa su sentieri. La partenza è dalla stazione di mezzo
della Funivia del Monte Baldo); Ultra (partenza e arrivo dal
paese di Malcesine con passaggio in quota alla stazione della
Funivia); Medium (partenza e arrivo dal paese di Malcesine
con passaggio in quota alla stazione della Funivia. La prima
parte di gara ripercorre il tracciato della Ultra, completamen-
to dei km in quota e discesa verso il paese) e Short (partenza
e arrivo dal paese di Malcesine. Il percorso si svolge prevalen-
temente su sentieri e strade sterrate a mezza costa,  mentre la
parte finale è sul lungo lago).

Le prossime maratone

Primo Pianosettembre 2023 10Target Cassetta    Ranain la

Il suggestivo passaggio della staffetta sulla sponda
del lago di Resia con il campanile sommerso
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di Giulio Bendfeldt

Consiglio di Bacino Verona Nord: i sinda-
ci hanno finalmente trovato la quadra
sulle regole che determineranno la vita –
statuto e lo schema di convenzione – della
NewCo che subentrerà a Serit nella rac-
colta dei rifiuti dei 58 Comuni del bacino.
Una società in-house, ovvero partecipata
direttamente dai Comuni: una soluzione
che escluderà la necessità di effettuare
una gara europea per assegnare il servizio
che attualmente è garantito, in regime di
prorogatio, da Serit (società soggetta ad
attività di direzione e coordinamento di
AGSM AIM S.p.A che ora dovrà anche
trovare una nuova mission per la sua con-
trollata oppure optare per la sua liquida-
zione).
La definizione delle “regole del gioco” è
un traguardo importante, che arriva dopo
anni di lunga gestazione, che consente ora
al Comitato di Bacino di dedicarsi all’ap-
profondimento della modalità con cui
procedere alla costituzione della società
in-house e della forma di gestione effi-
ciente del servizio pubblico di raccolta e
smaltimento rifiuti che verrà svolto per i
58 Comuni della Provincia di Verona che
si apprestano a divenire soci della
NewCo. 
Queste le parole del Vice Presidente
Alberto Mazzurana al termine dell’in-
contro che si è tenuto nella Sala Affreschi
del Comune di Sommacampagna: «Rin-
grazio il direttore Bombieri, i dipendenti e
il Comitato per l’impegno, il confronto e

il dialogo che si sono particolarmente
intensificati nei mesi di giugno e luglio
per arrivare a questo risultato. Ad orien-
tarci è stato, e sarà, l’interesse pubblico
del servizio e l’appropriata rappresentati-
vità delle esigenze delle diverse aree terri-
toriali del bacino Verona Nord. Questo
passo fondamentale - prosegue - è frutto
della collaborazione di tutti i segretari
comunali e del grande senso di responsa-
bilità dei colleghi sindaci. Infine, ci tengo
a ringraziare Gianluigi Mazzi che ha
posto le basi per questo lavoro».
La bozza preliminare dello statuto e della
convenzione sono state sottoposte al pare-
re tecnico e giuridico del Dipartimento di
Scienze Giuridiche dell’Università di
Verona, del Comitato tecnico di cui fa
parte il Prof. Bercelli, del Direttore del

Consiglio di Bacino e a diversi approfon-
dimenti da parte del Comitato, anche alla
luce delle osservazioni ricevute dagli
amministratori. La documentazione è
stata presentata e condivisa anche in una
riunione, da remoto, con i Segretari dei 58
Comuni che afferiscono al Bacino Verona
Nord.
La versione finale dei documenti appro-
vati dall’Assemblea prevede la suddivi-
sione del bacino territoriale in cinque
aree, ognuna delle quali potrà esprimere
un consigliere nel futuro CdA. Qualora la
scelta del rappresentante non fosse unita-
ria, il prescelto per essere eletto Consi-
gliere dovrà avere il voto di almeno il
60% delle quote sociali e dei 2/3 dei sin-
daci di quella specifica zona. Il Presiden-
te eletto resterà in carica per 3 anni e non
oltre 2 mandati. Le quote di partecipazio-
ne dei singoli Comuni nel capitale sociale
della NewCo saranno determinate sia in
riferimento al numero di abitanti, sia ad
un parametro economico rappresentativo
dei costi del servizio.
Nei prossimi giorni, verrà costituito il
nuovo Comitato, poiché l’attuale è in sca-
denza. Il Comitato del Consiglio di Baci-
no Verona Nord che ha lavorato sinora è
composto da Bertolaso, sindaco di Som-
macampagna, Melotti, sindaco di Bosco
Chiesanuova, Nicotra, sindaco di Torri del
Benaco, Pressi, sindaco di Soave, Sella,
vicesindaco di Mezzane di Sotto e Maz-
zurana, sindaco di Brentino Belluno e
Vice Presidente dal termine del mandato
di Gianluigi Mazzi.

I sindaci trovano l’accordo per sostituire Serit nella raccolta

Nuova società per i rifiuti

C’è la Festa del patrono 
a Castelnuovo del Garda

Castelnuovo del Garda in festa dall’8 al 10 settembre per la solennità del Patrono, la
Natività di Maria Vergine. La dedicazione alla Natività di Maria risale alla costruzione
della stessa chiesa, iniziata nel 1808 e terminata nel 1836. Fu aperta al culto già nel
1830, ma a causa delle battaglie e dell’eccidio del 1848, fu consacrata solo nel 1888.
Per anni la comunità di Castelnuovo del Garda ha ricordato e festeggiato questa solen-
nità con celebrazioni religiose e da circa 30 anni è stata aggiunta la parte ludico-culina-
ria, per dare modo a tutti i parrocchiani di incontrarsi, conoscersi e costruire nuove rela-
zioni. Ci si trova nell’ex “campo del curato”, oggi parco Pagoda, (ingresso da via Majo-
rana) con varie iniziative: giochi, musica e canti per tutte le età. Non manca la buona
cucina, dai piatti tipici di ogni sagra ad alcune specialità.
I festeggiamenti si apriranno venerdì 8 settembre alle 19 con la Messa sostenuta dalla
corale e la processione per le vie del paese accompagnata dalla banda cittadina. Al ter-
mine la cena (su prenotazione).
Si prosegue sabato 9 settembre alle 20.30 con gli appuntamenti musicali targati Dj e
Cover Out, mentre dalle 19 saranno in funzione sia gli stand gastronomici che quelli
dedicati ai giochi.
Domenica alle 12 il pranzo (su prenotazione) per gli over 70; dalle 19 l’apertura degli
stand enogastronomici e alle 20 il concerto del coro giovani di Castelnuovo del Garda
e del coro San Rocco con Band Newmas.
Il Comitato Festa Patrono ringrazia quanti con il loro impegno e dedizione rendono pos-
sibile il rinnovarsi della manifestazione.

IL MERCATO DEL MARTEDÌ
TORNA IN VIA UMBERTO.
A partire dal 22 agosto il mercato
settimanale del martedì a Castel-
nuovo del Garda è tornato alla sua
collocazione originaria, lungo via
Umberto I, via Cavour e via Mar-
coni. Era stato spostato in piazza
Libertà per esigenze di sicurezza
dovute alla pandemia. Dalle 7 alle
14 del martedì è quindi istituito il
divieto di transito e di sosta nelle
aree di mercato.

Sarà un settembre carico di eventi, sulla scia dell’onda estiva che
traghetterà verso uno degli eventi storici e di massimo richiamo per
Bardolino: La Festa dell’Uva e del Vino. 
Ben cinque gli appuntamenti con la Filarmonica Bardolino che
darà vita a concerti vocali e strumentali in Piazza Matteotti il 6, 13,
18, 20 e 27 settembre. 
Dal 7 all’11 settembre tornerà la più antica fiera ornitologico-vena-
toria d’Italia: la Sagra dei Osei di Cisano. Per tutta la durata della
manifestazione i ristoranti e la cucina della associazione proporran-
no piatti tipici locali e serate musicali. 
Altro appuntamento fisso nell’agenda bardolinese quello con la
Festa della Cura dell’Uva. Dall’8 settembre all’8 ottobre nel cen-
tro storico verrà allestito uno stand istituzionale per la degustazione
del mosto. Puro succo d’uva senza buccia ed acini ottenuto dalla
pigiatura dell’uva, senza l’aggiunta di additivi, per far conoscere le
proprietà benefiche del mosto, ricco di calcio e fosforo, con virtù
remineralizzanti, vitaminiche e disintossicanti.  Sabato 9 settembre
3° Youngtimer Car Show (www.benacoautoclassiche.it), esposi-
zione di auto storiche fino a tarda sera sul lungolago Bardolino e a
Parco Carrara Bottagisio. Sempre nel weekend 9 e 10 settembre in
programma anche l’International Burningate Cup (www.burin-
gate.com), campionato mondiale di Calisthenics, l'arte di usare il
proprio peso corporeo come resistenza per allenarsi e sviluppare il
fisico. Si terrà in Località Cà Nove di Sotto. Domenica 10 settem-
bre l’Associazione Pesca Sportiva curerà il Trofeo di Pesca al Luc-
cio e Trofeo Giacinto Tamburini “Cinto” al Porto di Bardolino,
dalle 7 alle 11:30.
Dal 15 al 17 settembre si potrà ammirare nella Piazza del porto di
Bardolino (dalle 10 alle 22) la Lavanda del Lago, esposizione,
vendita prodotti e laboratori a tema. Doppio appuntamento domeni-
ca 17 settembre: con il 35° Trofeo Silvano Mascanzoni, regata di
vela categoria Optimist (www.centronauticobardolino.it) e con la
terza edizione di Bardolino Insieme, giornata di giochi e attività per
bambini e ragazzi autistici e alle loro famiglie a Parco Carrara Bot-
tagisio, dalle 10 alle 20. Domenica 24 settembre mattina, dalle 8:30
alle 11 sul lungolago Roma si svolgerà la 6° Giornata Nazionale
del Veicolo Storico ASI, lo show delle auto anni ’80 e ’90..
92° Festa dell’Uva e del Vino in programma dal 28 settembre al 2
ottobre. Il rosso del Vino Bardolino colorerà tutta la città, dal lun-
golago al centro storico, per cinque giorni di degustazioni e piatti
tipici con intrattenimento e musica. Info: www.bardolinotop.it.

Un mese di eventi a Bardolino

È stato firmato l’accordo di pro-
gramma per lo svolgimento delle
operazioni di gara congiunte e
per la tutela dei sentieri del
Monte Baldo fra il Comune di
Malcesine e Veneto Agricoltura.
Si tratta di una parte rilevante del
“Bando Borghi” (vinto un anno
fa dall’Amministrazione per un
importo complessivo di 1,6
milioni di finanziamento) del
quale una parte rilevante è dedi-
cata alla sistemazione dei sentie-
ri. 
Il progetto, che sarà realizzato
attingendo ai fondi del Pnrr, con-
templa un quadro economico di
un milione di euro e riguarderà i
sentieri che partono dalla località
di Ré de Còla, al confine con il
Trentino, e terminano a Navene. I
lavori prevedono un allargamen-
to della sede stradale, con forni-
tura di panchine, accessori, car-
tellonistica, e la sistemazione, per
quanto possibile, con opere di
ingegneria ambientale di due “vai
dell’acqua”.   L’accordo di pro-
gramma è stato sottoscritto lune-
dì 21 agosto dal sindaco di Mal-
cesine, Giuseppe Lombardi e
dal direttore di Veneto Agricoltu-
ra, Nicola Dell’Acqua.
«Stiamo portando avanti assieme
al Comune di Malcesine - ha
spiegato Nicola dell’Acqua -

questo importante progetto per
rifare le strade silvo-pastorali,
ovvero le vie di penetrazione
situate all'interno delle aree fore-
stali e pascolive, che non solo
sono utili per portare turismo, ma
soprattutto servono per la manu-
tenzione dei boschi». 
Il Monte Baldo è una riserva
naturale integrale. Di conseguen-
za la manutenzione dei sentieri
deve essere eseguita con molta
cautela e con precauzioni partico-
lari rivolte al massimo rispetto
dell’ambiente.  Il sindaco di Mal-
cesine, Giuseppe Lombardi, ha
ricordato che «sono secoli che i
sentieri del Baldo ci sono e la
nostra Comunità li ha sempre
preservati e mantenuti. Il proget-

to firmato con Veneto Agricoltura
è volto a superare le difficoltà di
intervento attuale derivanti dal
fatto che l’intera area è una riser-
va naturale da salvaguardare.
Speriamo che la collaborazione
che nasce oggi con Veneto Agri-
coltura porti dei vantaggi a tutti». 
Presente questa mattina anche
Sara Pallua, Assessore al Turi-
smo del Comune di Malcesine.
«Si tratta di un progetto che mira
alla destagionalizzazione del turi-
smo nel nostro comune, che oltre
alle magnifiche spiagge, si vanta
di una grande storia alle sue spal-
le. L’iniziativa nasce infatti con
l’obiettivo di unire due dei punti
di forza di Malcesine: la natura e
la cultura».

Accordo fra il Comune di Malcesine e Veneto Agricoltura

Tutela dei sentieri
del Monte Baldo 

L’incontro tra il Comune di Malcesine e Veneto 
Agricoltura per la firma del protocollo d’intesa



di Marco Danieli

Un nuovo servizio messo a
disposizione dall’amministra-
zione  comunale di Valeggio
sul Mincio per le famiglie con
bambini da uno a tre anni. È il
servizio Galileo 1-3, che sarà
attivato a partire dal prossimo
autunno nell’immobile sito in
via Galileo Galilei in zona San
Graziano che, di recente, il
Comune ha ottenuto in como-
dato d’uso dall’amministra-
zione giudiziaria per il suo riu-
tilizzo a fini sociali, dopo il
sequestro nell’ambito del-
l’operazione antimafia ‘Fol-
low the Money’ condotta dalla
Procura di Catania.
Galileo 1-3 offre ai bambini
dai 12 ai 36 mesi la possibilità
di condividere un’occasione di
gioco e di socializzazione con
i loro coetanei in un ambiente
diverso da quello familiare e
accompagna i bambini nella
scoperta di spazi, giochi e atti-
vità nelle quali possano speri-
mentare, per alcune ore al
giorno, un primo distacco dai
loro genitori e dalle figure di
riferimento abituali. 

Il servizio funzionerà dal 2
ottobre 2023 al 31 luglio 2024,
dal lunedì al venerdì, dalle
7.45 alle 12.45 e saranno
ammessi 16 bambini, accolti e
seguiti da due educatrici.
“Siamo orgogliosi di aver atti-
vato un nuovo servizio utile
alle famiglie valeggiane con
figli da uno a tre anni e di
averlo fatto in tempi rapidi e in
uno spazio simbolico che ora
profuma di legalità – com-
mentano il sindaco di Valeg-
gio sul Mincio Alessandro
Gardoni e l’assessore alle
Politiche sociali Franca Beni-

ni (nella foto) –. La famiglia è
e rimane al centro delle nostre
politiche e siamo consapevoli
che la forza di una comunità si
misuri anche dalla capacità di
investire sull’infanzia, le
generazioni del futuro”,
aggiungono Gardoni e Benini.
Il servizio Galileo 1-3 sarà
gestito in collaborazione con
Tangram Cooperativa sociale
di Valeggio sul Mincio,  con-
cessionaria del servizio di
Asilo Nido comunale del
capoluogo.
Fino al 15 settembre sarà
possibile iscriversi scaricando
l’informativa del servizio e la
domanda dal sito di Tangram
www.tangramvaleggio.it e
inviando la domanda, compi-
lata e firmata, via mail a: iscri-
zioni@tangramvaleggio.it.
Le richieste di iscrizione al
servizio Galileo 1-3 saranno
accolte in base ai seguenti cri-
teri di precedenza: bambini
residenti a Valeggio; genitori
entrambi lavoratori; preceden-
za di data e orario di iscrizio-
ne; nel caso in cui si registras-
sero richieste di iscrizione
inferiori ai posti disponibili,

potranno richiedere di usufrui-
re del servizio le famiglie con
bambini che nel frattempo
abbiano compiuto i 12 mesi
d’età, sempre tenendo conto
dei criteri sopra elencati.
Nella settimana dal 18 al 22
settembre saranno comunicati
i nomi degli ammessi, forma-
lizzate le conferme con il ver-
samento della cauzione e sta-
bilite le date degli ambienta-
menti. L’iscrizione comporta
l’impegno della frequenza
fino a luglio 2024. Perché
l’iscrizione sia considerata
valida è richiesto il versamen-
to di un importo pari alla retta
mensile, a titolo di cauzione,
che sarà considerato retta di
luglio, o trattenuto in caso di
recesso anticipato dal servizio.
La retta mensile è di 180 euro,
a titolo di mero rimborso
spese sul servizio erogato.
Non sarà richiesto l’Isee e si
precisa che essendo un “servi-
zio integrativo sperimentale
per la prima infanzia”, la nor-
mativa non prevede la possibi-
lità di accedere a contributi,
bonus o sostegni economici di
altro tipo.

VALEGGIO SUL MINCIO. Utilizzerà gli spazi sottratti alla malavita
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“Galileo” al servizio dei bambini

di Marco Danieli

Continuano le proiezioni al Castello di Villa-
franca. L’Associazione Sette Arti di Villafran-
ca, una neonata realtà nel panorama culturale
locale, sta portando avanti un'iniziativa ambi-
ziosa e stimolante in collaborazione con l'am-
ministrazione comunale. 
Con la partecipazione dell'Assessorato alle
manifestazioni e il prezioso contributo di
Diego Pachera e Andrea Pisani dell'Associa-
zione Sette Arti, Villafranca ha organizzato
una rassegna cinematografica per tutti i gusti
all'interno dell'incantevole scenario del Castel-
lo Scaligero.
L'estate culturale di Villafranca, che solita-
mente giungeva alla conclusione con la fine di
agosto, quest'anno si allunga fino a settembre,
offrendo ai cittadini e ai visitatori un'occasione
in più per immergersi nella bellezza del cine-
ma e della cultura.
Claudia Barbera, assessore alle manifesta-
zioni del Comune di Villafranca, è entusiasta
di questa prolungata stagione estiva, e ha sot-
tolineato l'importanza dell'evento per la pro-
grammazione culturale della città: «L’Associa-
zione Sette Arti, grazie al suo impegno e alla
passione per il cinema, ha organizzato una
serie di proiezioni cinematografiche che pro-
mettono di soddisfare una vasta gamma di
gusti. L'obiettivo è coinvolgere il pubblico di
tutte le età e interessi, trasformando il Castello
Scaligero in un palcoscenico per racconti
appassionanti e storie coinvolgenti».
Diego Pachera dell'Associazione Sette Arti,
ha espresso gratitudine all'amministrazione
comunale per l'opportunità offerta e ha dichia-
rato: «Questa iniziativa rappresenta per noi un
nuovo e stimolante percorso nell'ambito cine-

matografico, e il nostro desiderio è quello di
garantire un'esperienza di alta qualità al pub-
blico. La scelta dei film, che è stata guidata da
un partner esperto, spazia tra azione, anima-
zione, formazione e romanticismo, dimostra
l'attenzione posta nella cura di ogni dettaglio
della rassegna».
Ecco le prossime proiezioni: 11 settembre alle
21: "Mia"; 14 settembre alle 21: "Il piacere è
tutto mio". Un ulteriore tocco di attenzione è
stato posto nell'organizzazione dell'evento
considerando anche le possibili variabili cli-
matiche. In caso di pioggia, una serata di
recupero è prevista per il 13 settembre.
Il sindaco di Villafranca Roberto Dall’Oca è
entusiasta: «Nonostante le sfide nell'organiz-
zazione dell'evento a causa dei tempi ristretti,
l'opportunità di portare avanti questa manife-
stazione è un segno tangibile del costante
impegno dell'amministrazione comunale nel
soddisfare le richieste culturali della comuni-
tà».

VILLAFRANCA. Ultime proiezioni l’11 e il 14 settembre

Cinema al Castello 

Audioguida in lingua
veneta a Peschiera

Il periodo migliore per visitare Peschiera del Garda è
sicuramente la mezza stagione, quando l’aria è più fresca
e il traffico diminuisce. Per far meglio conoscere questa
cittadina, patrimonio dell’Unesco, a turisti e visitatori, la
cittadina lacustre ha creato una moderna audioguida, in
nove lingue, disponibile tramite smartphone. Davanti ai
principali siti di interesse storico e militare è stato instal-
lato infatti un cartello che oltre ad alcune indicazioni
generali espone un QRcode che, una volta inquadrato,
approfondisce nella lingua scelta storia e curiosità del
luogo. Sono 16 i punti di interesse scaricabili gratuita-
mente passeggiando da un monumento all’altro della for-
tezza, Porta Brescia e Porta Verona, i Bastioni, il Ponte
dei Voltoni, il Porto vecchio e altri ancora. Un percorso
all’interno della fortezza bastionata a forma di pentagono
che consente di tuffarsi nel passato delle popolazioni che
l’hanno dominata, dal neolitico al periodo austriaco. E chi
non avesse con sé il telefono può noleggiare all’Infopoint
di Piazzale Betteloni un dispositivo audioguida che oltre
a italiano, inglese e tedesco, introduce la fortezza vene-
ziana anche in lingua Veneta. Per informazioni: www.tou-
rismpeschiera.it. (A.Rez.)

Borse di studio 
per 300 studentesse

La scarsa presenza femminile nei corsi di laurea Stem, acronimo inglese che indica le
discipline scientifico-tecnologiche, è un problema diffuso nel mondo occidentale.
Basti pensare che all’Università di Verona le ragazze iscritte ad un corso di laura chia-
ve come informatica sono solo il 15% del totale. Per venire incontro a questa emergen-
za, l’ateneo scaligero promuove la parità di genere con l’attribuzione di 300 borse di
studio, in aggiunta a quelle messe a disposizione della Regione per garantire il diritto
allo studio.
Queste borse di studio, di 1.800 euro ciascuna, sono dedicate a studentesse che si imma-
tricoleranno per l’anno accademico 2023-2024 nei corsi di laurea in: Bioinformatica,
Biotecnologie, Informatica, Matematica applicata, Scienze nutraceutiche e della salu-
te alimentare e Ingegneria dei sistemi medicali per la persona.
Le borse verranno attribuite sulla base delle condizioni economiche del nucleo familia-
re della studentessa, secondo l’indicatore Isee fino ad un massimo di 40.000 euro.
Hanno diritto a tali borse di studio coloro che non risulteranno assegnatarie della borsa
per il diritto allo studio; è fatta comunque salva la possibilità di richiedere la riduzione
dei contributi. 
Unico requisito richiesto è essere immatricolate ed iscritte regolarmente al corso di stu-
dio fino al 31 luglio 2024. In caso di parimerito, la borsa sarà attribuita alle studentes-
se che abbiano ottenuto il voto più alto all’esame di maturità.
Così commenta il magnifico rettore Pier Francesco Nocini : «L’università di Verona è
molto sensibile ai temi della parità di genere e, sebbene in molti casi la presenza fem-
minile nei propri corsi di laurea Stem sia superiore alla media nazionale, l’ateneo inten-
de impegnarsi ulteriormente per promuovere la partecipazione delle ragazze nelle disci-
pline scientifiche».
A seguire il progetto è Massimiliano Badino, referente del rettore all’Orientamento.
La domanda di partecipazione al concorso va presentata entro le 13 del 9 gennaio 2024,
mediante spedizione da mail istituzionale della studentessa all’indirizzo di posta elettro-
nica ufficio.protocollo@pec.univr.it.
Il bando è disponibile al link https://www.univr.it/it/concorsi/studenti/premi-di-stu-
dio.
Ulteriori informazioni e norme di dettaglio possono essere richieste all’Ufficio orien-
tamento, al numero 045 8028523 e all’Ufficio diritto allo studio, al recapito 045
8028475.
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Sensibilizzare i giovani,
attraverso varie attività, al
riciclo e al riutilizzo dei
materiali per la salvaguardia
dell’ambiente. Si può riassu-
mente così l’intento del
“Progetto (R)evoluzione”,
un progetto che integra rici-
clo della plastica, azioni di
recupero e comunicazione
rivolta a tutti. L’idea nasce
da una collaborazione tra
l'associazione “Il Giracose
ODV” e la “Fondazione
Edulife”, i comuni di Noga-
role Rocca e Mozzecane e il
Liceo Medi di Villafranca,
con il contributo di Fonda-
zione Cariverona.
In particolare “(R)evoluzio-
ne” vuole trasmettere azioni di sostenibilità ambientale tramite la produzione di materiale
comunicativo digitale e lo scambio intergenerazionale, promuovendo l'economia circolare
e stili di vita sostenibili con un linguaggio accessibile a tutti. Gli organizzatori, infatti, stan-
no selezionando 10 tutor per un progetto di comunicazione digitale in ambito ambientale.
I tutor, tra i 18 e i 35 anni, si occuperanno di affiancare ragazzi/e del Liceo Medi di Villa-
franca per la progettazione di contenuti multimediali e digitali su temi di sostenibilità come
ambiente, comunicazione digitale e azioni di recupero, riuso e riciclo. Il progetto prevede
la presenza del tutor a tre cicli di PCTO (alternanza scuola-lavoro) da 25 ore tra giugno
2023 e settembre 2024 e le attività di tutoraggio si svolgeranno presso l’Associazione “Il
Giracose” di Nogarole Rocca. Per il ruolo di tutor è previsto un compenso fino a 600 euro
a percorso PCTO terminato. 
Per chi avesse voglia di candidarsi è possibile scrivere all’indirizzo e-mail
ilgiracose@gmail.com oppure a s.capitanio@fondazioneedulife.org. (M.Zan.)

Tutor della sostenibilità

A Mozzecane arriva
la “corsa in Rosa”

di Matteo Zanon

L’Assessorato alle Pari Opportunità dell’amministrazione Comunale di Mozzecane propone l’8
ottobre 2023 in collaborazione con l’Asd “Sei per Correre” e altre associazioni del territorio la
“Corsa in Rosa” manifestazione sportiva-sociale aperta a tutti: donne e uomini di tutte le età e
capacità motorie in gruppo o singolarmente, anche con gli amici a 4 zampe, potranno cammina-
re e correre in compagnia e in allegria per una festa di colori e divertimento. Per l’edizione 2023
saranno due i percorsi che si potranno scegliere: i 5.5 km o gli 11 km. Il ritrovo è fissato alle 8.30
presso via Ferroni (scuole elementari) dove ci si potrà iscrivere, ritirare il pettorale e il kit di par-
tecipazione. Alle 9.30 è previsto il riscaldamento a ritmo di musica e alle 10 ci sarà la partenza
ufficiale della corsa/camminata. Alle ore 11 con l’arrivo dei primi partecipanti ci sarà un momen-
to di intrattenimento con il dj, mentre alle 12 è previsto il terzo tempo a cura delle associazioni.
Si chiuderà la mattinata alle ore 13.30 con l’estrazione della lotteria e la consegna di gadget ai
presenti. L’evento è inserito nel calendario di attività dell’Ottobre Rosa promosso dall’assesso-
rato alle Pari Opportunità del Comune di Mozzecane al fine di sensibilizzare la cittadinanza sul-
l’universo femminile. Motivo della camminata/corsa è anche quello di testimoniare la vicinanza
e il sostegno di un’intera comunità alle persone che stanno affrontando percorsi di cure e terapie
e, allo stesso tempo, sostenere la ricerca e l’impegno di medici e strutture ospedaliere nel mette-
re a punto sempre nuove e più efficaci cure. I fondi (6500 quelli raccolti nell’edizione 2022) che
verranno raccolti saranno devoluti agli enti che operano in ambito femminile e a progetti indivi-
duati in collaborazione con la commissione pari opportunità del Comune di Mozzecane e l’Ulss
9 Scaligera. 
La quota di partecipazione è di 10 euro (dai 10 anni in su) ed è possibile iscriversi attraverso il
sito Eventbrite, per i gruppi con più di 10 persone scrivendo a segreteria@seipercorrere.it, di per-
sona presso il negozio VRM Hub a Verona, la biblioteca comunale di Mozzecane, il bar Garage
Cafè di Mozzecane oppure il giorno dell’evento. La mattinata, inoltre, offrirà varie attività col-
laterali proposte da enti, associazioni locali, charity, partners e sponsor coinvolti nell’evento.

NOGAROLE ROCCA. Al via il progetto (R)evoluzione

VENDITA DIRETTA PRODOTTI
AGRICOLI DI QUALITÀ 

DI PRODUZIONE PROPRIA 
E DI ALTRE AZIENDE AGRICOLE

SELEZIONATE

VIA SCOPELLA, 34, 37135 VERONA 
TEL. 348 8761070

“SUPER HERO 2023”: DIVENTA QUALCUNO FACENDO QUALCOSA. Il
Comune di Mozzecane in collaborazione con la Cooperativa “Spazio Aperto” di Bussolengo ha
lanciato il progetto “Super Hero 2023 – diventa qualcuno facendo qualcosa”. Si tratta di una
serie di incontri (fascia d’età 14-20 anni) in cui i giovani, guidati da un educatore, si cimenta-
no in attività pratiche e formative legate alla riqualificazione e abbellimento del territorio comu-
nale.
Gli incontri, esclusivamente per i residenti di Mozzecane e frazioni, sono partiti a fine agosto e
proseguiranno nel mese di settembre: l’11 e il 18 dalle 17.30 alle 20 mentre dal 25 al 27 set-
tembre dalle 16 alle 19. Per chi avesse voglia di partecipare e non si fosse ancora iscritto può
farlo attraverso il sito della Cooperativa spazioapertocoop.it oppure recandosi in comune. Per i
partecipanti il ritrovo è fissato presso il comune di Mozzecane.

PREMIATE DUE SUORE MISSIONARIE IN SENEGAL. Nella Sala Consigliare
del Comune di Mozzecane si
è svolta la consegna delle
targhe dedicate a suor Hor-
tense Marie Tendeng di
Casamance, Sud del Senegal,
e a suor Marie Diouf di
Dakar - Senegal. 
Il Sindaco Mauro Martelli e
l’Amministrazione hanno
voluto ringraziare le suore
per il loro importante opera-
to e ricordare gli anni di col-
laborazione e impegno pro-
fusi per la missione in Sene-
gal, da parte di Don Luigino
Furieri, ex parroco di Moz-
zecane (dal 1999 al 2005).

Notizie ed appuntamenti a Mozzecane
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di Matteo Zanon

“Perchè si torna sempre dove
si è stati bene” cantava nel
2017 la padovana Sara Galiaz-
zo a Sanremo con la sua “Nes-
sun posto è casa mia”. Torna a
Povegliano, dove è stata bene,
suor Emma Tommasi del-
l’Opera Famiglia Casa di
Nazareth. Lo farà in modo
diverso rispetto agli anni in cui
ha prestato il suo prezioso ser-
vizio in paese (dal 2014 al
2016) ma lo spirito sarà sem-
pre lo stesso.
«Per me è bello tornare. Al

saluto dopo la messa del 15
agosto alla Madonna dell’Uva
Secca tante persone mi hanno
detto bentornata, come se fossi
andata via da qualche settima-
na ed è anche quello che sento
io. L’esperienza a Povegliano
mi è rimasta nel cuore con
relazioni che sono rimaste e
con un senso di comunità e
collaborazione di un paese che
sa fare cose molto belle» rac-
conta suor Emma. 
Un ritorno voluto fortemente
dal parroco don Giorgio
Costa che precisa: «Sapevo
che stava terminando il servi-
zio al Centro di Pastorale Gio-
vanile e quindi da tempo gli
dicevo, anche un po’ scherzo-

samente, se aveva voglia di
tornare in paese, dove ho sapu-
to che ha lasciato degli ottimi
ricordi. Finito il suo operato ci
siamo ritrovati con lei e la
superiora della sua congrega-
zione e, dopo aver fatto la
richiesta, abbiamo trovato un
accordo». 
La consacrata continuerà il suo
servizio presso la congregazio-
ne di appartenenza e un paio di
giorni a settimana sarà presen-
te a Povegliano, dove allogge-
rà presso la casa di spiritualità
della Madonna dell’Uva
Secca: «Don Giorgio - precisa
- è tanto attento a quelli che lui

chiama delicatamente “pove-
ri”, ovvero quelli che devono
essere accompagnati e in parti-
colare lui pensa ai giovani e
agli adolescenti. Questo è quel-
lo che mi ha chiesto, di avere
come prima attenzione i giova-
ni». Oltre a seguire la forma-
zione e la spiritualità giovanile
avrà un ruolo attivo nella
comunità, in aiuto allo stesso
parroco. Conclude suor Emma:
«La cosa che mi piacerebbe
molto è quella di poter mettere
in movimento tutti i talenti
nascosti che ci sono in paese,
perchè sono tantissimi». 
Un caloroso benvenuto è stato

dato anche dall’amministra-
zione comunale, in particolare
dalla sindaca Roberta Tede-
schi che al saluto di ferragosto
ha detto: «Nel giorno dell’As-
sunta e in uno dei luoghi più
importanti del nostro paese, il
Santuario della Madonna del-
l’Uva Secca, riprende a Pove-
gliano il cammino delle suore.
Un cammino che è sempre
stato benedetto da donne stra-
ordinarie tra cui - solo per
ricordarne qualcuna - suor
Biagia Fattoni, suor Lia Carla
Modolo, suor Rosapetra
Zanin, suor Giovanna Tamai,
suor Dinalisa Cappellari, suor
Maria Caritas Pintani, suor
Chiarassunta Boscaini e suor
Maria Bernarda Sauro, che,
con spirito di carità e profonda
tenerezza, si sono prese cura
per molti anni della nostra
comunità, con uno sguardo
attento verso i più fragili. E
così il nostro paese ha dato i
natali anche a numerose reli-
giose come suor Agnese e
Anastasia Zanotto, suor Rita
Zuccher, suor Emmarica
Cavallini  che, seppur chiama-
te a rivolgere la loro opera
caritatevole lontano da Pove-
gliano, ci hanno sostenuto, con
l’immensa forza della preghie-
ra». 

L’abbraccio della comunità poveglianese dopo sette anni

Il ritorno di suor Emma

Caldana espone a Catania e Roma
L’artista poveglianese Claudio Caldana si appresta ad aprire la stagione delle esposi-
zioni. Tra settembre e ottobre, infatti, esporrà le sue opere in due importanti mostre. La
prima si svolgerà presso il Museo La Contea del Caravaggio a Catania dal 15 al 29 set-
tembre. “Questa esposizione – precisa l’artista – è organizzata da Mega Art gallery di
Corchiano Viterbo, una galleria con cui io collaboro da diversi anni. La maggior parte
delle opere esposte sono tecniche miste su tela con l’aggiunta dell’intonaco, alcune delle
quali appartenenti al ciclo delle Crisalidi, un ciclo pittorico sviluppato oltre 20 anni fa.
Crisalide come idea di trasformazione, rinascita, ritrovarsi in una nuova dimensione più
pura e incontaminata”.
La seconda esposizione si svolgerà dal 4 al 6 ottobre al Museo Crocetti di Roma.
L’esposizione è realizzata dalla fondazione Claudio Gatti e Marisa Rossi Onlus, con il
sostegno di Neoart gallery di Roma. Ogni artista espositore donerà una sua opera che
verrà messa all’asta e il ricavato verrà interamente donato per l’alluvione di Reggio
Emilia. (M.Zan.)

Suor Emma con la sindaca Tedeschi 
e altri amministratori comunali

LETTURE ITINERANTI PER “IL VENETO LEGGE”.
La biblioteca comunale di Povegliano in occasione della mara-
tona di lettura “Il Veneto legge” ha preparato una serie di lettu-
re itineranti nelle frazioni del paese per bambini/e dai 3 anni. Il
primo appuntamento si è svolto il 6 settembre alla Madonna del-
l’Uva Secca, il secondo sarà mercoledì 13 settembre al parco
dei Donatori mentre il terzo si svolgerà alla frazione Casotti
presso il B&B Fuoricittà (via Verona 31/A) mercoledì 20 set-
tembre. Si chiuderà il ciclo di pomeriggi letterari il 27 settembre
al Parco Balladoro. Tutti gli incontri si svolgeranno alle ore 17.
In caso di maltempo le letture si svolgeranno in biblioteca. Per
partecipare o avere ulteriori informazioni telefonare al nume-
ro 045 7951089 oppure scrivere a biblioteca.comune@pove-
glianoveronese.vr.it.

PULIZIA E MANUTENZIONE DEI TOMBINI. Nel mese
di agosto l’Amministrazione comunale ha avviato una serie di
interventi di pulizia e manutenzione dei pozzetti e delle cadito-
ie stradali.  L’incarico è stato affidato a una ditta specializzata
che, dopo un’analisi effettuata dai tecnici del comune per indi-
viduare le aree di maggior criticità, è intervenuta con dei mezzi
speciali. Oltre alla pulizia, la ditta ha svolto un importante lavo-
ro di smistamento della parte aspitata, smistando la parte liqui-
da da quella fangosa permettendo così uno smaltimento idoneo.

BUONO LIBRI E BORSE DI STUDIO 2023. Dal 18 Set-
tembre 2023 è possibile presentare la domanda di contributo
regionale per il buono libri per l’anno scolastico 2023/24 e le
borse di studio relative all'anno scolastico 2022/2023.
Il buono libri è un contributo (minimo 150 massimo 200 euro)
per la fornitura gratuita o semi-gratuita dei libri di testo e dei
contenuti didattici alternativi per l'anno scolastico formativo
2023/2024. Per quanto riguarda le borse di studio 2023 invece si
tratta di un contributo (minimo 150 massimo 500 euro) per la
copertura parziale delle spese di acquisto dei libri di testo, di
soluzioni per la mobilità/trasporto, di spese per l’accesso ai ser-
vizi di natura culturale per l’anno scolastico 2022-2023.
Per chi volesse fare richiesta (prerequisito Isee nucleo familiare
fino a 15.748,78 euro per entrambe le proposte) è necessario
compilare la domanda esclusivamente via web sul sito della
Regione Veneto. Il termine è il 20 ottobre. 

Notizie ed appuntamenti

L’Associazione Acropoli-proposte per la Cultura
APS organizza i corsi del XXVII Anno Accade-
mico dell’Università del tempo libero di Pove-
gliano Veronese. Oltre ai tradizionali corsi di lin-
gue, ai laboratori di cucito creativo, cucina, filet e
pittura, ai corsi di ginnastica per il benessere
psico-fisico, ai corsi di musica e danza e ai corsi
di approfondimento quali grafologia, storia del-
l’arte e psicologia, vengono proposti tre nuovi
corsi: un corso di micologia per conoscere  i  fun-
ghi commestibili, come raccoglierli, come cuci-
narli, come riconoscere i funghi tossici; un corso
di tecnologia musicale per imparare come regi-
strare musica con la DAW (digital audio worksta-
tion Cubase) e come creare i suoni synth più

moderni e le basi musicali delle hit del momento;
infine, un corso post produzione video per impa-
rare a montare un video, inserire parti di grafiche
in movimento, titoli, gestire la parte sonora.
La Presidente dell’Associazione Acropoli rende
noto che i corsi non si svolgeranno più presso il
Centro Sociale, ma in altri spazi che saranno
comunicati al momento dell’iscrizione. Le iscri-
zioni saranno effettuate nel locale al pianterreno
dell’immobile “Francesco Savoldo” in via Cristo-
foro Colombo, 26  a partire dal 12 settembre fino
al 21 settembre dalle ore 18:00 alle ore 19:30.
Per informazioni scrivere all’indirizzo mail
info@associazioneacropoli.it oppure telefonare al
numero 3516856448.

Iscrizioni aperte dal 12 al 21 settembre

Università del tempo
libero: corsi per tutti 
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Il mondo incantato dei libri sta per prende-
re vita a Sommacampagna nel weekend del
9 e 10 settembre, con l'attesissimo 8° Radu-
no Nazionale dei Borghi della Lettura. Que-
sto affascinante evento, ospitato nella pitto-
resca città di Sommacampagna, conosciuta
anche come "Città che Legge", promette di
immergere i partecipanti in un vortice di
attività legate ai libri e alla lettura.
Sabato 9 settembre, Piazza Castello si tra-
sformerà in un paradiso per gli amanti dei
libri e della cultura. Dalle ore 10 alle 13 e
dalle 15 alle 19, il luogo si animerà con una
serie di eventi coinvolgenti e appassionanti.
L'area dedicata ai bambini, curata dalle
scuole del comune di Sommacampagna,
presenterà letture ad alta voce alle 10:30 e
alle 15:30, tenute da educatori e insegnanti.
Subito dopo, verranno organizzati laborato-
ri creativi per i più piccoli, dove i libri
saranno protagonisti e stimoleranno la fan-
tasia dei bambini.
Per gli adulti, ci saranno emozionanti
presentazioni di libri: alle 10:30, "Da Vil-
lafranca a Custoza. La battaglia dei soldati"
di Angelo Bressanelli, presentato da Custo-

diamoci. Alle 11:30, Daniela Barani condi-
viderà consigli su come scrivere recensioni
di libri online e sui social media.
Alle 12:00, un intrigante dialogo tra l'auto-
re Marco Girardi e Cristina Stevanoni su "Il
tempo nei Proverbi veneti", con letture di
Elisa Zoppei, a cura di Cierre Edizioni.
Alle 15:30, Anna Napponi presenterà "Le
avventure di una liceale invisibile*", con
letture del Teatro Scientifico - Teatro Labo-
ratorio. Alle 17:00, Maurizio Reberschak
dialogherà con Davide Rigoni sull'opera
"La gola del diavolo. Giallo nel Vajont",
presentato da Cierre Edizioni.
Inoltre, dalle 10:00 alle 15:00 e alle 16:30,
ci saranno letture in libertà ad alta voce a
cura dei gruppi: "Gli amici di Maloin" e
"Albion Road Book Club".
Domenica 10 settembre, alle ore 10, l'at-
tenzione si sposterà nella Sala Affreschi del
Municipio per l'Assemblea Nazionale dei
Borghi della Lettura. 
Sarà un'opportunità per i partecipanti di
condividere le proprie esperienze e proget-
tare futuri percorsi di promozione della let-
tura a livello nazionale.

I Borghi della Lettura

Sona: iscrizioni aperte
all’Università Popolare
di Matilde Anghinoni

Dalle lezioni di pasticceria alla difesa personale
passando per i corsi di politica; l’offerta formativa
dell’Università Popolare di Sona si allarga con sei
nuovi corsi e raggiunge le 51 proposte complessi-
ve. Da quest’anno si potrà infatti partecipare a
lezioni di pasticceria, ad un percorso meditativo e
a due di ginnastica dolce, uno a Palazzolo ed uno
a San Giorgio in Salici, con la possibilità, per le
mamme, di portare con sé i bambini che saranno
coinvolti in attività ricreative nella sala accanto.
Novità di quest’anno anche il corso di educazione
finanziaria e quello di cittadinanza consapevole e
impegno politico, quest’ultimo rivolto in partico-
lare ai giovani e alle donne che disertano le urne e
non credono nella politica. Oltre alle nuove propo-
ste, rinnovati molti corsi già rodati negli scorsi
anni come le lezioni di lingua e letteratura in inglese, tedesco, spagnolo e francese, quelle incen-
trate sullo yoga e sulla ginnastica medica, o ancora, i corsi di pittura. Sempre in ambito artistico
rimangono le proposte sulla storia dell’arte e sul racconto teatrale e per gli amanti di vino e birra
corsi improntati sulle degustazioni. Sona punta quindi sull’eterogeneità, «Un’offerta ampia e di
qualità per coinvolgere le diverse fasce d’età, giovani, uomini, donne e pensionati» spiega la Ret-
trice Elisa Oliosi (nella foto).
Le iscrizioni apriranno il 7 settembre e dureranno fino al 29 settembre per i corsi annuali e per
quelli del primo semestre, mentre alle lezioni del secondo semestre ci si potrà iscrivere a genna-
io 2024.

SOMMACAMPAGNA. Ottavo raduno nazionale

IL 9 SETTEMBRE GIORNATA DELLO SPORT E DELLA CULTURA ALPINA A
MOZZECANE E PALAZZOLO. Sabato 9 settembre dalle 9 alle 18 agli impianti sportivi
di Mozzecane e a quelli di Palazzolo di Sona l’A.N.A. Sezione di Verona darà vita alla 2ª edi-
zione della giornata dello sport e della cultura alpina. I volontari sos di Sona a Palazzolo e la
Protezione Civile Ana e la Protezione civile di Mozzecane presenteranno attrezzature, equipag-
giamento e alcune dimostrazioni pratiche. Gli alpini invece, nelle tende militari e nei gazebo,
allestiranno il museo militare con materiale storico militare e civile. Per quanto riguarda lo
sport, le associazioni sportive proporranno ai ragazzi prove pratiche per conoscere vari sport,
anche quelli alternativi. A Palazzolo, inoltre, saranno presenti giocatori con disabilità fisiche per
dimostrare l'importanza e il valore dello sport. Le rispettive baite prepareranno delle delizie
culinarie ispirate alla cucina alpina. (M.Zan.)

BORSE DI STUDIO DELLA REGIONE VENETO. La Regione Veneto mette a disposi-
zione delle borse di studio destinate alle studentesse e agli studenti che hanno frequentato una
scuola secondaria di secondo grado, statale o paritaria nell’anno scolastico 2022/2023 e appar-
tenenti ad un nucleo familiare con ISEE 2023 da 0 a €15.748,78. 
L’iniziativa è destinata alla copertura delle spese a cui le famiglie sono costrette a provvedere
annualmente, come l’acquisto dei libri di testo, di soluzioni per la mobilità e il trasporto e per
l’accesso ai servizi di natura culturale. L’importo della borsa di studio va dai 150 ai 500 euro e
sarà determinato in base al numero di domande e alla disponibilità della Regione. 
È possibile presentare la richiesta, dal 18 settembre alle ore 12:00 del 20 ottobre,  tramite il
sito web https://iostudio.regione.veneto.it, oppure, se non si è in possesso di una strumenta-
zione informatica e connessione internet, è possibile rivolgersi all’ Urp, Ufficio per le relazio-
ni con il pubblico regionale  di Verona, recandosi nella sede di Piazzale Cadorna, 2 o telefonan-
do al 045 8676636. 

Notizie ed appuntamenti 
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di Elisabetta Gallina

Da più di mezzo secolo è un evento di
riferimento per tutto il territorio vero-
nese. Negli anni i numeri sono molti-
plicati in forma esponenziale tanto da
posizionare la Fiera del Riso di Isola
della Scala come il secondo evento
gastronomico per monoprodotto più
importante in Europa subito dopo
l'Oktoberfest. Tante le novità e le
riconferme, come ci racconta l'ammi-
nistratore unico di Ente Fiera di Isola
della Scala, Roberto Venturi.
Quali saranno le novità più impor-
tanti dell'edizione 2023?
«Ripartiamo alla grande, con un'edi-
zione veramente innovativa e tante
novità sia dal punto di vista strutturale
e tecnologico, come per esempio l'au-
mento delle casse al fine di evitare le
code ma anche casse automatiche e
infine la possibilità di prenotare il pro-
prio posto nelle serate a tema con
mastri risottari, chef italiani e menù
gourmet internazionali. La crescita di
qualità passa anche attraverso contatti
sempre più stretti con i Consorzi di
tutela dei vini veronesi e veneti che in
ogni serata accompagneranno le porta-
te. Eventi che spazieranno ed esplore-

ranno il “mondo riso” in lungo e in
largo, dove il chicco veronese sarà
protagonista di abbinamenti classici o
insoliti, come quello con una bevanda
tipica del Giappone».
Una Fiera sempre più internaziona-
le, quindi.

«Dal 28 settembre fino a fine manife-
stazione, avrà luogo la seconda edizio-
ne di Taste of Earth, lo spazio dedica-
to all’internazionalizzazione con espo-
sitori provenienti da tutto il mondo che
presenteranno prodotti, culture e sapo-
ri tipici del loro territorio. New entry
di quest’anno: l’India. In più, un pro-
gramma di iniziative, convegni, semi-
nari, eventi gastronomici, culturali ed
economici affronteranno diversi temi
con un focus speciale sulla sostenibili-
tà, intesa come attenzione all’impatto
ambientale e incentivo ad un’alimen-
tazione sana, ecosostenibile e di quali-
tà».
Quanti visitatori vi aspettate e qual
è la soglia che vi renderà soddisfat-
ti?
«Nel 2022, l'anno della ripartenza post
pandemia, complice anche una setti-
mana in meno di manifestazione, non
abbiamo raggiunto il traguardo che
avevamo registrato nel 2019 di
500.000 visitatori e altrettanti piatti
somministrati. Quest'anno ritorniamo
a ventisei giorni di festa e di eventi. I
servizi saranno all’altezza per garanti-
re ai nostri visitatori un’esperienza
soddisfacente, i presupposti per
un’edizione memorabile ci sono tutti».

Intervista a Roberto Venturi, amministratore unico dell’Ente fieristico di Isola della Scala

Fiera proiettata nel futuro

La delegazione di Isola della Scala è stata ricevuta a fine agosto da Papa
Francesco, nella Città del Vaticano.  L’Amministratore Unico di Ente
Fiera di Isola della Scala, Roberto Venturi, con il sindaco isolano Luigi
Mirandola e il Presidente del Consorzio di Tutela Riso Nano Vialone
Nano Veronese IGP, Renato Leoni, l’artista Guido Rainaldi con don
Mauro Viviani, sono stati accolti da Sua Santità per una benedizione
speciale. L’opera dell’architetto intitolata “La Misericordia” e dedicata a
Papa Giovanni Paolo II di fronte al Cristo in croce, è arrivata a Roma:
partita da Isola della Scala il 1 ottobre 2018, è stata esposta a San Fermo
a Verona, poi a Cortina. A causa del Covid-19 non è potuta arrivare in
tutte le tappe che erano state programmate.
Durante l’udienza privata, il Presidente del Consorzio Leoni, in rappre-
sentanza di tutti gli associati, ha consegnato al Pontefice un bancale di
riso Nano Vialone Veronese IGP: «Il nostro cereale, frutto del lavoro e
della passione dell’uomo, verrà donato alle persone in difficoltà - ha con-
cluso -. Terminata l’udienza, abbiamo portato sulla tavola della mensa il
nostro piatto principe, il risotto all’isolana, perché la tradizione e la
nostra cultura non conosce barriere, è anzi veicolo di solidarietà e con-
divisione, come ha ricordato Papa Francesco». 
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Roberto Venturi, amministratore unico 
di Ente Fiera di Isola della Scala 
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di Bernardo Pasquali

Il 30 agosto si sono tenuti gli
Stati Generali del consumo di
riso italiano. Una ricerca voluta
e sostenuta da Ente Risi Nazio-
nale in collaborazione con l’En-
te Fiera di Isola della Scala. I
risultati emersi sono molto con-
fortanti e segnalano un evidente
cambiamento degli stili di vita,
soprattutto da parte delle nuove
generazioni che sta influendo in
maniera positiva sui consumi,
diversificando notevolmente le
modalità di consumo delle
diverse varietà di riso.  
La ricerca elaborata da Astra
Ricerche ha coinvolto 1000 per-
sone intervistate tra i 18 e i 65
anni. Innanzitutto i valori della
campagna 2023 che tornerà ad
essere di buona prospettiva sia
per quel che riguarda la quanti-
tà di riso prodotta, sia per quan-
to riguarda il raffreddamento
dei prezzi del riso italiano. Pur-
troppo, la produzione del 2022
ha risentito notevolmente del-
l’effetto siccità, con una dimi-
nuzione produttiva del 27% che
ha causato un’aumento, secon-
do l’ISTAT, del 35% del prezzo
medio e quindi anche un calo
delle importazioni del 17%.
«Il riso italiano, si produce su
una superficie di 230.000 ettari

ma si può ancora crescere –
afferma il vicepresidente del-
l’Ente Risi Roberto Magnaghi
- tutto dipenderà dalla capacità
di intercettare il mondo nuovo
che si sta affacciando alla glo-
balità dei consumi. Parliamo
sempre di nuove generazioni
ma siamo pronti a capire che
fenomeni come sushi o pokè, in
grande crescita tra le generazio-
ni X e Z, necessitano di nuove

tipologie di riso? Dobbiamo
svecchiare le mentalità ancora
troppo legate alle tradizioni
locali e interpretare il futuro.
Soprattutto abbiamo necessità
di fare cultura del riso, soprat-
tutto tra queste generazioni».
Secondo l’indagine Astra Ricer-
che, il 41% degli italiani con-
trolla spesso l’etichetta di una
confezione di riso. Solo il
15,6% sa riconoscere il marchio

del riso italiano. Più del 70%
però, dichiara che lo vorrebbe
vedere evidente in etichetta.
Purtroppo, aggiungiamo noi, le
aziende che non hanno aderito
al marchio dei tre chicchi con i
colori della bandiera sono anco-
ra molte. 
Sta crescendo sempre più la
necessità di una Climate Label e
di una tabella nutrizionale di
semplice lettura. Si sta facendo

avanti tra i quindicenni la nuova
app Luka che legge il codice a
barre del prodotto e ne definisce
la bontà da un punto di vista
salutistico, di impatto ambienta-
le, di Carbon foot print, ecc...”.
Il riso italiano è consumato pre-
valentemente al nord sotto
forma di risotto. Eppure, il cam-
biamento culturale e l’aumento
sempre maggiore di immigrati
di prima e di seconda genera-

zione, legati alla tradizione asia-
tica e mediorientale, ma non
solo, portano all’aumento del
consumo per l’uso alla cantone-
se, sushi e pokè, arancini, sup-
plì, questi ultimi soprattutto
nella fascia 18-24 anni. 
C’è una ricerca, non solo nelle
nuove generazioni di ricettari
differenti; innovazione nel suo
uso in cucina. Ricettari che si
aprono a ingredienti, i più diver-
sificati, sostenibili, proteici,
superfood, ideali a preservare la
tonicità del corpo e donargli
longevità.

ENTE RISI. Dagli Stati Generali una ricerca sulle tendenze dei consumi nel nostro paese

Il Riso sarà il cibo del futuro

Vialone Nano: produzione OK 
La semina di riso per l’annata 2023 è stata una scommessa che
gli agricoltori stanno per vincere. 
«All’inizio della stagione eravamo in dubbio se seminare per
via della siccità - affermarlo Renato Leoni (nella foto), pre-
sidente del Consorzio di tutela della Igp del riso Nano Vialo-
ne Veronese – nel rischio abbiamo scelto di seminare. L’anna-
ta è proceduta molto bene perché ha piovuto nel momento giu-
sto e siamo riusciti a portarla alla fine. Il riso è molto bello, si
profila un’annata buona per la qualità e, ad eccezione di qual-
che grandinata, anche per la quantità». 
Il Consorzio di Tutela della Igp riso Nano Vialone Veronese,
fondato nel 1996, si compone di 25 soci fra produttori agri-
coli, trasformatori e confezionatori facenti parte di 24 comuni
del territorio. Si occupa di vigilare sulla purezza della varietà,
sui metodi di coltivazione, di lavorazione e di presentazione al
consumo del riso vialone nano. «Sono 1420 gli ettari coltivati

con una produzione di 7150 tonnellate di vialone nano, di queste 3500 sono
certificate Igp dall’Ente Nazionale Risi che ne controlla i canoni come da
disciplinare, – spiega – il marchio dà più sicurezza ai consumatori perché è

controllato da enti legislatori del Consorzio. Il valore è lieve-
mente superiore di un normale riso».  La siccità dell’estate
2022, che ha visto meno ettari seminati e quindi una minor
produzione, ha causato un’impennata dei prezzi del 40%. Il
raccolto di questi giorni dovrebbe essere indice di un’inversio-
ne di rotta. La metà del riso Vialone Nano prodotto annual-
mente arriva dai 24 comuni del Consorzio, la maggior parte
viene commercializzata nel nord Italia, il 10% in Unione
Europea, un 2-3 % fuori dall’Unione Europea in Australia,
Canada, Regno Unito. « In quanto prodotto nicchia di grande
qualità, la concorrenza c’è in Italia, ma non all’estero. E’
comunque molto relativa perché in altre zone, come Piemonte
e Lombardia, hanno altre varietà, meno delicate e più redditi-
zie. Aspetto di vedere il raccolto – conclude Leoni – ma spe-
riamo in una buonissima annata. La paura è passata, hanno
rischiato molto gli addetti ai lavori, ma sono stati audaci e
meriterebbero un gran raccolto».  

Il Ristorante Pila dell’Abate è
situato in un’antica pila del 1600
a due passi dal centro storico di

Isola della Scala. Il locale è stato
restaurato in ogni minimo detta-
glio dallo chef Renato Leoni. Da
noi potrete assaggiare tantissimi
risotti e pietanze della tradizione.
Da più di 20 anni selezioniamo

con grande cura le materie prime
da proporvi all’interno dei nostri

percorsi di degustazione per
garantirvi un’esperienza sempre

nuova ed
eccezionale.

Il nostro
locale è
adatto a

cerimonie di

ogni tipo disponendo numerose
sale di diverse dimensioni, inoltre
ogni menù cerimonia è persona-
lizzato e curato nei particolari,
dalla cucina alla location, dagli
addobbi alla mise in place. Qui
da noi ti
sentirai

sempre a
casa ma
con sen-
sazioni
d’altri
tempi.

Via Rimembranza, 4 
Isola della Scala (VR) 
TEL. 045 7301006

Ristorante Pila dell’Abate



di Alessia Rezzidori

“1967 è la prima edizione
della Fiera del Riso, il fuo-
chista accende il forno a
legna e tiene alimentato il
fuoco, un risottaro prepara
il brodo nel paiolo di rame,
mentre un altro prepara il
tastasal” sono questi i primi
ricordi raccontati dai risot-
tari Omar, Michele e dal
padre Gianni Mantovani,
vincitori dell’ultima edizio-
ne e precedentemente di
quelle del 2014, 2018, 2019
per il miglior risotto cucina-
to in Fiera.
Sono molti i ricordi che
riaffiorano dalla prima edi-
zione a oggi.
«La Fiera è nata nel ’67 per
volontà dell’avvocato Aldo
Filippi. Era un periodo di
crisi per il settore agricolo
così fu incaricato il più
famoso risottaro dell’epoca,
il cavaliere Pietro Secchiati,
di preparare un risotto diffe-
rente dal risotto col tastasal,
il “risotto all’isolana”, la

cui ricetta fu depositata in
Comune con uno storico
documento del 1985: “la
Carta d’Identità del Risotto
all’Isolana”. La prima edi-
zione si tenne al Prato della
Fiera, oggi denominato
Parco Budenheim, visto il
successo è stata riproposta
anno dopo anno». 
Da dove nasce la tradizione
di cucinare il riso alle feste

paesane?
«Il primo è stato il “risotto
del Piloto”, così era chiama-
to colui che pilava il riso,
veniva preparato per i brac-
cianti in occasione della
“gazega” del primo raccol-
to. All’epoca, quando si
uccideva il maiale, al padro-
ne andava la parte migliore,
al contadino la seconda
scelta, i primi risotti erano

quindi principalmente cuci-
nati con lardo e verdure di
stagione; con quello avan-
zato facevano delle matto-
nelle che scaldavano sulla
graticola nei giorni succes-
sivi. C’è poi una foto storica
del 1933 in cui, in occasione
del pranzo dei Reduci e
Combattenti, si cucinò in
piazza in grandi paioli in
rame. Il paiolo, antiaderen-
te, rendeva più facile la
lavorazione per la condu-
zione termica elevata e la
maggior resa. Successiva-
mente è arrivato il risotto al
tastasal con spezie sulla
carne macinata, utilizzata
perché più economica. Il
nome deriva dal fatto che
l’assaggiavano per sentire
se c’era abbastanza sale:
“tasta il sale”».
La differenza tra il risotto
al tastasal e all’isolana?
«Rispetto al risotto al tasta-
sal che ha solo la lombata di
maiale, quello all’isolana
aggiunge anche il vitello
magro. Inizialmente erano

200 gr. di lombata e 200 gr.
di vitello, dagli anni ’50 la
ricetta è stata modificata e
hanno raddoppiato la quan-
tità. Il metodo di cottura è
stato importato dall’Oriente
grazie alle Repubbliche
Marinare che lo hanno dif-
fuso nella zona Verona -
Mantova con la nascita
delle prime colture di riso». 
Qual è il ruolo del risotta-
ro oggi?
«Ogni riseria ha la sua squa-
dra di risottari che cucina
col metodo tradizionale di
cottura, inalterato nel tempo

da 55 anni. Il riso deve esse-
re rigorosamente vialone
nano che dal 1996 ha il mar-
chio IGP.  La fama del risot-
taro isolano è quella di
saper cucinare mille, due-
mila risotti, tutti insieme,
grazie al segreto della cottu-
ra. Oggi i risottari vengono
chiamati ovunque: dai primi
anni ’70 c’è il gemellaggio
con Bardolino, siamo stati
all’Expo di Milano, dal
Papa, al G20, a Berlino. È
una tradizione che portiamo
avanti da più di 50 anni con
orgoglio e soddisfazione».

Gianni, Omar e Michele: così l’arte di cucinare si tramanda di padre in figlio a Isola della Scala

Una dinastia di Risottari

La prima compagnia di risottari nell’edizione del 1967 della Fiera del
Riso di Isola della scala
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Gianni, Omar e Michele Mantovani vincitori del titolo 
di “miglior risotto all'isolana 2022”



13 settembre ore 19:30
INAUGURAZIONE E APERTURA
MOSTRA “RISO ITALIANO, UN ALI-
MENTO A CINQUE STELLE” a cura di
Ente Nazionale Risi, Ente Fiera di
Isola della Scala e Verona FabLab.

MOSTRA SUL RISO “FEMO GALZÈ-
GA! DA UNA FESTA CONTADINA A
UNA GRANDE FIERA” a cura di Ente
Fiera di Isola della Scala, Ente Nazio-
nale Risi e Consorzio di Tutela della
IGP Riso Nano Vialone Veronese.

14 settembre alle ore 20:00
SERATA SLOW FOOD - LA PECORA
BROGNA DELLA LESSINIA: 
BIODIVERSITÀ DI CASA NOSTRA
L’associazione per la promozione e
la tutela della Pecora
Brogna, presidio Slow
Food della Lessinia,
mette assieme tre chef
per una serata di degu-
stazione a base di tradi-
zione e di formazione:
Mauro Buffo (nella
foto), chef stellato,
Alberto Mori, chef del
ristorante “Al Callianino”
di Montecchia di Crosara

e Giovanni Caltagirone, chef del
ristorante “13 Comuni” di Velo Vero-
nese. La serata racconterà la tradi-
zione e il futuro di un prodotto di
nicchia dal piccolo consumo, ma
dalla grande storia.
Ospite d’onore: Consorzio Tutela
Vini Valpolicella.
Luogo: Ristorante Taste Of Earth  c/o
padiglione Risitaly Fiera del Riso.
Ingresso: 35 € adulti / 20 € minori al
di sotto dei 10 anni. Sopra i 10 anni
prezzo pieno. Alla prenotazione onli-
ne si applica una commissione di
servizio di 2€.

15 settembre alle ore 20:00
SERATA SLOW FOOD 
I PRESIDI DI VERONA

Un evento dove si
porteranno sul
tavolo la storia, le
tradizioni e l’iden-
tità del territorio
veronese con qual-
che digressione
veneta e italiana.
La serata prevede
la degustazione di
un menù completo
a base di prodotti

dei presidi Slow Food di Verona,
oltre a momenti di formazione con
esponenti dei presidi direttamente
dal palco del ristorante della Fiera
del Riso.
Ospite d’onore: Consorzio Tutela
del Soave.
Luogo: Ristorante Taste Of Earth  c/o
padiglione Risitaly Fiera del Riso.
Ingresso: 35 € adulti / 20 € minori al
di sotto dei 10 anni. Sopra i 10 anni
prezzo pieno. Alla prenotazione onli-
ne si applica una commissione di
servizio di 2€.

16 settembre alle ore 20:00
CONCORSO GASTRONOMICO LE
PRO LOCO IN CUCINA
Le associazioni di promozione terri-
toriale veronesi e venete si mettono
ai fornelli e si sfidano per raggiunge-
re l’ambito premio del “Risotto
d’Oro”, scelto da giuria tecnica e giu-
ria popolare.  Durante la serata si
degusteranno 12 risotti in diverse
ricette, alcuni cucinati con i prodotti
tipici dei territori di provenienza
delle associazioni di promozione e
altri con accostamenti particolari e
originali. Il menù della serata verrà
svelato solo al momento del suo ini-

zio, per dare ancor maggior valore al
concorso, che sarà quindi, anche per
i giurati, alla cieca. Non mancherà il
classico risotto all’isolana, un assag-
gio fuori concorso.
Ospite d’onore: Consorzio tutela
Bardolino e Chiaretto.
Luogo: Ristorante Taste Of Earth  c/o
padiglione Risitaly Fiera del Riso.
Ingresso: Ingresso 25 € adulti / 20 €
minori al di sotto dei 10 anni. Sopra
i 10 anni prezzo pieno. Alla prenota-
zione online si applica una commis-
sione di servizio di 2€.

18 settembre alle ore 20:00
53° CONCORSO GASTRONOMICO
“SPIGA D’ORO” GIORGIO GIOCO
I ristoranti tradizionali di Isola della
Scala gareggiano in cucina per aggiu-

Dal 13 settembre all’8 ottobre ecco tutti gli appuntamenti da non perdere della rassegna 
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Il programma della Fiera
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dicarsi l’ambito premio “Spiga
d’Oro”. L’evento prevede la degusta-
zione di sette Risotti all’Isolana (lom-
bata di maiale, vitello, rosmarino e
cannella) cucinati secondo le regole
della tradizione, ma personalizzati
nei dettagli da ogni singolo ristoran-
te. Durante la serata si alterneranno
sul palco chef e rappresentanti dei
Consorzi di Tutela coinvolti per illu-
strare la storia e l’abbinamento dei
piatti presentati.
Ospite d’onore della serata: Consor-
zio Tutela Custoza.
Luogo: Ristorante Taste Of Earth  c/o

padiglione Risitaly Fiera del Riso.
Ingresso: 35 € adulti  / 20 € minori al
di sotto dei 10 anni. Sopra i 10 anni
prezzo pieno. Alla prenotazione onli-
ne si applica una commissione di
servizio di 2€.

20 settembre alle ore 20:00
LA NOTTE DEI MASTRI RISOTTARI
Cinque risotti serviti al tavolo e rac-
contati dai maestri della pietanza
regina della Fiera del Riso. Si parte
dalla tradizione del Risotto all’Isola-
na (lombata di maiale, vitello,
rosmarino e cannella), in una verti-
cale di degustazioni che attraverserà
i confini regionali e toccherà abbina-
menti arditi e inusuali, senza dimen-
ticare i racconti della storia dei sin-
goli piatti. Durante la serata si alter-
neranno sul palco chef e rappresen-
tanti dei Consorzi di Tutela coinvolti
per illustrare la storia e l’abbinamen-
to dei piatti presentati.
Ospite d’onore della serata: Consor-
zio Tutela Chiaretto e Bardolino.
Luogo: Ristorante Taste Of Earth  c/o
padiglione Risitaly Fiera del Riso.
Ingresso: 35 € adulti  / 20 € minori al
di sotto dei 10 anni. Sopra i 10 anni
prezzo pieno. Alla prenotazione onli-
ne si applica una commissione di
servizio di 2€.

21 settembre alle ore 20:00
IL RISOTTO ALL’AMARONE 
DELLA VALPOLICELLA 

CENA CON DEGUSTAZIONE
Il re dei rossi di Verona incontra il
Riso Nano Vialone Veronese IGP per
dare vita ad una ricetta che parte
dalla tradizione, ma abbraccia la
modernità. L’evento porterà nella
cucina di Taste of Earth gli chef del-
l’associazione Ristoranti Tipici di
Verona che proporranno la ricetta
disciplinata del Risotto all’Amarone
e un menù che abbraccerà i sapori
delle colline veronesi. Durante la
serata si alterneranno sul palco chef
e rappresentanti dei Consorzi di
Tutela coinvolti per illustrare la sto-
ria e l’abbinamento dei piatti pre-
sentati.
Ospite d’onore della serata: Consor-
zio Tutela Vini Valpolicella.
Luogo: Ristorante Taste Of Earth  c/o
padiglione Risitaly Fiera del Riso.
Ingresso: 50 € adulti  / 20 € minori al
di sotto dei 10 anni. Sopra i 10 anni
prezzo pieno. Alla prenotazione onli-
ne si applica una commissione di
servizio di 2€.

22 settembre alle ore 20:00
IL PALIO DELLE CONTRADE 
LA DISFIDA DEL RISOTTO 
I risottari delle cinque contrade sto-
riche di Isola della Scala si mettono
ai fornelli per sfidarsi nella gara che
assegna il Palio di Isola della Scala,
destinato al miglior risotto cucinato.
Ogni contrada cucinerà tre risotti
diversi per un totale di 15 risotti. Le

ricette dei risotti saranno mantenu-
te segrete fino alla sera stessa.
Durante la serata si alterneranno sul
palco chef e rappresentanti dei Con-
sorzi di Tutela coinvolti per illustrare
la storia e l’abbinamento dei piatti
presentati.
Ospite d’onore della serata: Consor-
zio tutela vino Custoza
Luogo: Ristorante Taste Of Earth  c/o
padiglione Risitaly Fiera del Riso.
Ingresso: 35 € adulti  / 20 € minori al
di sotto dei 10 anni. Sopra i 10 anni
prezzo pieno. Alla prenotazione onli-
ne si applica una commissione di
servizio di 2€.

27 settembre alle ore 20:00
RISO IN ROSA – DONNE CHEF 
ALLE PRESE CON GRANDI 
RISI DELLA PIANURA PADANA
Le donne chef si mettono alla prova
con i risi delle strade del riso della
pianura Padana (Strada del Riso di
Mortara, strada del riso di Vercelli,
strada del riso
di Mantova,
strada del riso
di Isola della
Scala). Una
serata a cura di
Natalia Bobba
(nella foto),
p r e s i d e n t e
assoc iaz ione
Donne&Riso.
Durante la sera-

ta si alterneranno sul palco chef e
rappresentanti dei Consorzi di Tute-
la coinvolti per illustrare la storia e
l’abbinamento dei piatti presentati.
Ospite d’onore della serata: Consor-
zio tutela Bardolino e Chiaretto.
Luogo: Ristorante Taste Of Earth  c/o
padiglione Risitaly Fiera del Riso.
Ingresso: 40 € adulti  / 20 € minori al
di sotto dei 10 anni. Sopra i 10 anni
prezzo pieno. Alla prenotazione onli-
ne si applica una commissione di
servizio di 2€.

28 settembre alle ore 20:00
CHICCHI A CONFRONTO 
LA SFIDA DELLE STRADE DEL RISO
Sfida tra le strade del riso della pia-
nura Padana per il miglior risotto
cucinato. Durante l’evento la giuria
popolare sarà chiamata a decretare
il vincitore a seguito della degusta-
zione di vini veronesi e mantovani.
Durante la serata si alterneranno sul
palco i rappresentanti dei Consorzi

di Tutela coinvolti per illu-
strare la storia e l’abbina-
mento dei piatti presentati.
Luogo: Ristorante Taste Of
Earth  c/o padiglione Risitaly
Fiera del Riso.
Ingresso: 35 € adulti  / 20 €
minori al di sotto dei 10
anni. Sopra i 10 anni prezzo
pieno. Alla prenotazione
online si applica una com-
missione di servizio di 2€.

Il 18 settembre c’è il concorso “Spiga d’Oro - Giorgio Gioco” per il miglior risotto all’Isolana

MENÙ DDEGUSTAZIONE RRISOTTI
è ggradita lla pprenotazione

ANTIPASTO
Tortino ddi ppatate ccon ssalsa ddi bburrata 

e ppomodorini cconfit

TRIS DDI RRISOTTI
Risotto ccon rradicchio ee MMonte VVeronese dd.o.p.
Risotto ccon zzucca ee bbacon ccroccante 
Risotto aall'isolanna

DESSERT
Cialda ddi rriso ssoffiato aal ccioccolato ffondente 

con ccrema cchantilly aalla vvaniglia, ccaramello ssalato 
e mmandorle ccaramellate

Dal 13 SETTEMBRE all’8 OTTOBRE 

27 € a persona
coperto e bevande escluse

Via Cavour 1 
Buttapietra (VR)

Tel. 045 6661372
Seguici su

UOMO - DONNA
BAMBINI 0-16

SAREMO PRESENTI ANCHE IN FIERA
DAL AL NELLA HALL STAND N 135 
CON PROMOZIONE DEL 50%

SU TUTTI I NOSTRI BRAND

VI ASPETTIAMO TUTTI I GIORNI NEI NOSTRI
STORE CON LA NUOVA COLLEZIONE FW24

@mrant_uomo@mrant_donna@mrant_kids

Isola della Scala, Via Cavour 15/30/32 - Tel. 340 1594817

FAMILY STORE MULTIBRAND

mrantuomo/mrantdonna/mrantkids



29 settembre alle ore 20:00
IL GRANDE RISO ITALIANO 
CON LO CHEF ANDREA CARLIN
Una serata alla scoperta dei grandi
risi italiani cucinati dallo chef Andrea
Carlin (nella foto) e presentati da
Massimo
Biloni, pre-
s i d e n t e
della Stra-
da del Riso
Vercellese
di qualità.
Durante la
serata si
a l t e r n e -
ranno sul
palco i rappresentanti dei Consorzi di
Tutela coinvolti per illustrare la sto-
ria e l’abbinamento dei piatti presen-
tati.
Ospite d’onore della serata: Consor-
zio tutela vini Custoza.
Luogo: Ristorante Taste Of Earth  c/o
padiglione Risitaly Fiera del Riso.
Ingresso: 40 € adulti  / 20 € minori al
di sotto dei 10 anni. Sopra i 10 anni
prezzo pieno. Alla prenotazione onli-
ne si applica una commissione di
servizio di 2€.

2 ottobre alle ore 20:00
XXIX CHICCO D’ORO – SERATA DI
PREMIAZIONE CON DEGUSTAZIONE 
Gli chef dell’Associazione Cuochi Sca-
ligeri di Verona si mettono ai fornelli

per allestire la serata di premiazione
della XXIX edizione del Chicco d’Oro.
La serata prevede la degustazione di
un menù particolare, oltre alla sfilata
e cerimonia sul palco per l’assegna-
zione del premio.
Ospite d’onore della serata: Consor-
zio Tutela Vini Valpolicella.
Luogo: Ristorante Taste Of Earth  c/o
padiglione Risitaly Fiera del Riso.
Ingresso: 35 € adulti / 20 € minori al
di sotto dei 10 anni. Sopra i 10 anni
prezzo pieno. Alla prenotazione onli-
ne si applica una commissione di
servizio di 2€.

4 ottobre alle ore 20:00
LE NUOVE TENDENZE DEL RISO
CON LO CHEF DAVIDE BOTTA 
L’evento sarà una serata di degusta-
zione di piatti a base di riso che spo-
sano la
modernità
nell’utilizzo
dei risi delle
Strade del
Riso della
P i a n u r a
Padana, con
un menù
c r e a t o
a p p o s i t a -
mente dallo chef stellato Davide
Botta (nella foto).
Ospite d’onore della serata: Consor-
zio Tutela vini Valpolicella.

Luogo: Ristorante Taste Of Earth  c/o
padiglione Risitaly Fiera del Riso.
Ingresso: 55 € adulti / 20 € minori al
di sotto dei 12 anni. Alla prenotazio-
ne online si applica una commissio-
ne di servizio di 2€.

5 ottobre alle ore 20:00
JRE INTERNATIONAL 
SAPORI DI SPAGNA INCONTRO 
CON LA CHEF TERESA GUTIERREZ
Preparati a farti travolgere dalle
emozioni di
una serata
s p a g n o l a
indimenti-
cabile: una
s e r a t a
dedicata ai
s a p o r i ,
ritmi, colori
e suoni
della Spa-
gna che ti trasporteranno magica-
mente in questa bellissima terra. Ci
accompagnerà in questo viaggio la
chef Teresa Gutierrez (nella foto),
stella nascente della gastronomia
spagnola, ambasciatrice della D.O.P.
Azafràn de la Mancha e talento di
JRE -Jeunes Restaurateurs, l’associa-
zione internazionale che raccoglie i
più giovani e rappresentativi chef
dell’alta gastronomia europea.
Durante questa straordinaria serata,
la degustazione di piatti e sapori ine-

diti sarà intervallata da emozionanti
esibizioni di flamenco.
Ospite d’onore della serata: Consor-
zio Tutela Soave e Durello.
Luogo: Ristorante Taste Of Earth  c/o
padiglione Risitaly Fiera del Riso.
Ingresso: 60 € adulti / 20 € minori al
di sotto dei 10 anni. Sopra i 10 anni
prezzo pieno. Alla prenotazione onli-
ne si applica una commissione di
servizio di 2€.

6 ottobre alle ore 20:00
JRE INTERNATIONAL – SAPORI DI
CROAZIA CON CHEF VJEKO BAŠIÆ
Un territorio incantevole tutto da
esplorare, dove natura e Storia, terra
e mare dialogano da sempre. In una
serata che si preannuncia indimenti-
cabile, chef Vjeko Bašiæ (nella foto)
ci accompagnerà in un viaggio emo-
zionante alla scoperta dei sapori
autentici dell’affascinante territorio
dell’isola di Murter e delle isole Kor-
nati.  Durante la serata, l’arte culina-
ria si unirà alla magia della musica
dal vivo ispi-
rata al fasci-
no dell’am-
biente mari-
no: note
av vo l g e nt i
per creare
un’atmosfera
unica e coin-
volgente.

Luogo: Ristorante Taste Of Earth  c/o
padiglione Risitaly Fiera del Riso.
Ingresso: 60 € adulti / 20 € minori al
di sotto dei 10 anni. Sopra i 10 anni
prezzo pieno. Alla prenotazione onli-
ne si applica una commissione di
servizio di 2€.

7 ottobre alle ore 20:00
TASTE OF EARTH 
IL GIAPPONE INCONTRA IL RISO 
DI ISOLA DELLA SCALA
Evento con degustazione per cele-
brare il riso, il suo utilizzo in cucina
sia come ingrediente principale delle
portate sia delle bevande da accom-
pagnare ai piatti. Verranno presenta-
ti e degustati tre sake tradizionali
giapponesi, unici nel loro genere e
scelti per l’occasione. Con la parteci-
pazione dell’associazione culturale
Hashi di Verona, si presenterà la cul-
tura del riso in Giappone, dalla colti-
vazione all’uso per realizzare il sake
tradizionale giapponese. Durante la
serata si alterneranno sul palco i rap-
presentanti dei Consorzi di Tutela e
delle associazioni coinvolte per illu-
strare la storia e l’abbinamento dei
piatti presentati.
Luogo: Ristorante Taste Of Earth  c/o
padiglione Risitaly Fiera del Riso.
Ingresso: 50 € adulti  / 20 € minori al
di sotto dei 10 anni. Sopra i 10 anni
prezzo pieno. Alla prenotazione onli-
ne si applica una commissione di 2€.

Scendono in campo gli chef stellati e Isola della Scala diventa crocevia dei sapori del mondo
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di Matteo Zanon

Un nuovo sport all’orizzonte.
Stiamo parlando del pickleball,
sport di racchetta ideato nel
1965 da tre americani che pren-
de il nome da “Pickle Boat”, un
battello che navigava nello
Stretto di Puget vicino al primo
campo allestito dai tre amici.
Sviluppatasi in lungo e in largo
negli Stati Uniti la disciplina,
che si può definire un mix tra
tennis e padel, sta prendendo
piede anche in Europa. In Italia
ha fatto la sua comparsa nel
2017 con i primi tre campi rea-
lizzati a Tocco da Casauria
(Pescara) e l’anno successivo
ha visto la luce la Federazione
Italiana Pickleball che sempre
nel 2018 ha avviato la disputa
dei primi tornei. Attualmente
sono più di 20 i centri in Italia
che presentano almeno un
campo ufficiale e nel marzo
2023 il pickleball è stato ricono-
sciuto dalla Federazione Italia-
na Tennis e Padel ed è entrato
ufficialmente nel piano formati-
vo della federazione. 
A Verona hanno deciso di butta-

re il cuore oltre l’ostacolo e
avventurarsi in questa nuova
disciplina i titolari del centro
sportivo “Planet Padel” di Ral-
don. Il centro, nato nel 2022 e
che presenta 4 campi da padel e
ben 700 soci, il 15 luglio ha
inaugurato il primo campo da
pickleball della provincia di
Verona. Andrea Cordioli
(secondo da sinistra nella foto)
istruttore di pickleball racconta
questi primi mesi di attività:
«Nel mese di giugno e luglio
abbiamo avuto 80 prenotazioni

quindi possiamo dire che questa
disciplina sta prendendo piede
anche a Verona. Non è ai livelli
del padel ma ai tennisti piace
molto. Abbiamo avuto come
ospite il giocatore Peter Mater
da Bristol e abbiamo riscontrato
un notevole interesse da parte di
statunitensi, olandesi, inglesi e
francesi. La nostra pagina Insta-
gram, infatti, è seguita da tante
federazioni di Pickleball stra-
niere». 
Oltre a Cordioli sono due gli
istruttori di primo livello,

Andrea Perotti e Davide Turi-
na che hanno avviato corsi e
lezioni per adulti e bambini.
Sabato 7 ottobre si svolgerà il
primo torneo 2vs2 e 1vs1:
«Manca un mese e mezzo ma le
iscrizioni sono esaurite. Siamo
molto contenti». 
Planet Padel ha deciso di scom-
mettere fortemente su questo
sport e il progetto prevede di
ampliare l’offerta per gli appas-
sionati: «Stiamo cercando degli
sponsor per allestire altri due
campi. Se riusciamo a trovarli a
settembre-ottobre iniziamo con
i lavori  - conclude Cordioli: -.
Negli Stati Uniti ha preso piede
perchè non esiste il padel. Qui
in Italia lo vedono come un
terzo sport di racchetta ma
comunque la gente è curiosa e
può prendere piede. A Padova
lo stanno già praticando nelle
scuole e da settembre vorrem-
mo cominciare anche noi». 
Per informazioni consultare il
sito planet-padel.it oppure visi-
tare la pagina Facebook e Insta-
gram “Planet Pickleball Vero-
na” o scrivere a planetpadelral-
don@gmail.com

PLANET PADEL. Una nuova disciplina sbarca all’impianto di Raldon

L’Aries Zevio, la formazione della massima serie di
calcio a 5 femminile del campionato CSI Open di
Verona, non intende smettere di vincere e divertirsi. Le
giocatrici ammesse sono a partire dai 14 anni d’età a
salire. La squadra gioca al palazzetto dello sport prin-
cipale di Zevio in via Aldo Moro: mercoledì è il turno
dell’allenamento, venerdì quello delle partite, sempre
dalle 20:30. Lo scorso anno la squadra ha agguantato
il secondo posto finale in girone dietro il Valpolicella.
Due anni fa le ragazze si erano laureate campionesse
provinciali, con tanto di bruciante e immeritata scon-
fitta a Bergamo al primo turno dei campionati regiona-
li.
L’organigramma della società comprende i dirigenti
Manuela Padovani e Pasquale Napoli. La squadra è allenata da coach Denis Bonato. «Abbiamo perso alcuni elementi di peso,
tra infortuni e scelte diverse – spiega la dirigente Manuela Padovani –. In particolare la stagione passata abbiamo avuto cinque
ragazze infortunate, mentre altre hanno intrapreso la strada del calcio a 11. In ogni caso vogliamo mantenere alto l’entusiasmo
che ci contraddistingue». La preparazione fisica è già iniziata in vista dell’inizio del campionato. La formazione conta di arri-
vare a una rosa di 15 elementi. Per informazioni: pagina Facebook “Aries Zevio”. (J.Bur.)

Calcio a 5: Aries Zevio cerca nuovi talenti

Arriva il Pickleball a Verona
MELOTTO SI CONFERMA. Eccezionali risultati per Tho-
mas Melotto, classe 2007, che ha conquistato il podio nella
specialità “Velocità a squadre” ai Campionati Italiani Giova-
nili di ciclismo su pista 2023 che si sono svolti in agosto al
velodromo Servadei di Forlì.
L’atleta di Bovolone, studente
allo Stefani-Bentegodi di
Buttapietra, ha gareggiato
assieme alla rappresentativa
del Veneto con Tommaso
Marchi, Christian Quaglia e
Riccardo Benozzato. Una
strada tutta in salita quella del
giovane ciclista della LUC
Bovolone: nel 2022 aveva
conquistato il titolo di Cam-
pione Provinciale in velocità
e a giugno 2023 quello di
Campione Regionale nella
Madison. Nella nuova stagio-
ne vestirà la maglia della
Riboli Team.

NUOVI CORSI ALLE PISCINE DI ISOLA DELLA
SCALA. In partenza da lunedì 11 settembre i nuovi corsi di
nuoto alle piscine della società Team Sport Isola, Isola della
Scala, Belvedere e Castelbelforte. L’impianto di Isola della
Scala, attivo sia d’inverno che d’estate, propone corsi di
nuoto per tutte le fasce d’età: dalle prime bolle (3 – 36 mesi),
alla scuola nuoto dai 3 ai 12 anni, corsi teenager e corsi per
adulti. 
Continuano le attività agonistiche legate al mondo dell’acqua,
nuoto, pallanuoto, syncro. Riprendono anche i corsi di fitness:
in acqua float, gym, slim, hydrobike, e nell’adiacente palestra
ginnastica artistica, ginnastica dolce, pilates e yoga. A settem-
bre Team Sport offre anche corsi per acquisire il brevetto di
assistente bagnante. A lato del centro natatorio inoltre, si trova
la bocciofila, gestita sempre da TSI. Una vasta offerta di atti-
vità per accogliere più categorie di utenti possibili andando
incontro alle esigenze di tutti. Per informazioni e iscrizioni
www.teamsportisola.com tel. 0457302626 o scrivere a
info@piscineisoladellascala.it. (A.Rez.)

10 KM DEL RISO A ISOLA DELLA SCALA. Le strade
di Isola della Scala saranno invase dai podisti domenica 17
settembre alle 8:30 grazie alla “10 km del riso”. La corsa (o
camminata) podistica non competitiva è inserita nel calenda-
rio nazionale UISP (Unione Italiana Sport Per tutti) ed è orga-
nizzata in collaborazione con il Comitato Territoriale Verona
APS, Verona Sport Lab, Comune di Isola della Scala ed Ente
Fiera di Isola della Scala. La manifestazione sportiva, con par-
tenza e arrivo al Palariso, si svolgerà su due percorsi da sce-
gliere della lunghezza di 5 e 10 chilometri. Le iscrizioni sono
aperte a tutti gli studenti degli istituti scolastici, ai podisti, ai
marciatori e marciatrici e ai praticanti della nuova specialità
del “Nordic Walking”. Il tracciato, libero da barriere, può
essere percorso correndo o camminando, singolarmente o in
gruppo. Il tempo massimo di partecipazione è di due ore,
tempo durante il quale sarà garantito il presidio degli incroci
senza tuttavia la totale chiusura del traffico delle strade inte-
ressate. (J.Bur.)

Notizie in breve
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di Matteo Zanon

Un raduno in famiglia. Si può racchiude-
re così il ritrovo che ha dato il via alla
stagione dell’Alpo basket. Sul parquet
dello storico palazzetto dello sport della
frazione - che per la stagione 2023/24
tornerà a essere la casa ufficiale della
squadra di coach Soave - erano presenti
non solo le ragazze della Prima Squadra,
al decimo anno in A2, ma anche le gio-
vani del settore giovanile. 
A fare gli onori di casa il presidente
Renzo Soave che ha esordito dicendo:
«Vedere riunite tutte le forze dell’Alpo
basket fa veramente impressione. Voglio
rivolgere un grazie alle ragazze che sono
rimaste e anche alle nuove che hanno
scelto di venire a mettersi in gioco ad
Alpo».
La società ha deciso di omaggiare tutte

le ragazze e i membri dello staff con una

rosa, bianca o blu come i colori societa-
ri: «Vuole essere un segno per esprimere
il nostro calore, la nostra gratitudine e il
nostro entusiasmo. Dentro questo fiore ci
saranno i nostri desideri, i nostri sogni.
Su questo fiore ognuno potrà mettere i
propri sogni» ha precisato il patron.
Significativo il gesto della consegna
delle rose da parte delle ragazze delle
giovanili alle “star” dell’A2 e viceversa,
a dimostrazione della coesione che vuole
abbracciare tutta la società. 
Lo speaker Giovanni Miceli ha poi con-
tinuato presentando a dovere le varie
giocatrici della rosa tutta italiana di A2,
tra cui le nuove arrivate dall’A1 France-
sca Parmesani, Sofia Frustaci e Alice
Nori, lo staff capitanato dal coach Nico-
la Soave e tutti i dirigenti. Prima del
momento conviviale finale, sono state
elencate tutte le società gemellate
(Gemini, Cus Verona, Dossobuono,

Cestistica, Sommacampagna, Bussolen-
go, Isola della Scala, Cerea, Grandi Valli
e Legnago) e hanno portato i loro saluti
l’assessore allo sport di Villafranca Jes-
sica Cordioli, il patron dello sponsor
Ecodent Marco Dall’Oca e il presidente
della Fip Verona Roberto Bevilacqua.
La stagione 2023/24 (il main sponsor
sarà Ecodem) partirà il 7 ottobre con
l’esordio in campionato in casa contro il
Matelica dell’ex capitano Mancinelli e
Diene.
Roster 2023/24: Francesca Parmesani,
Alice Nori, Anna Turel, Federica Fioren-
tini, Martina Risgnoli (cap), Ilaria Mori-
coni, Serena Soglia, Ornella Chiaretto,
Giulia Mancini, Elisa Furlani, Sofia Fru-
staci e Laura Pastore. Staff: Coach Nico-
la Soave, Vice Paolo Saviano, Preparato-
ri atletici Marco Cazzadori e Marco
Montresor, Medico Paolo Cazzadori,
Fisioterapisti Yuri Leso e Alberta Betteli.

BASKET FEMMINILE. Ecco la squadra che affronterà la nuova stagioneBambini al centro
nella scuola calcio
Alpo-Dossobuono

Il bambino al centro del progetto. È questo il punto fermo
della scuola calcio Ac Olimpica Dossobuono-Asd Alpo che,
dopo i circa 100 bambini iscritti alla scuola calcio della pas-
sata stagione, si appresta a partire con la nuova stagione spor-
tiva 2023/24.
Il resposabile Luciano Faccioli (nella foto), neuropsicologo
innamorato del calcio e dell’insegnamento di questa discipli-

na, domenica 3 settembre ha presentato ai genitori i concetti
chiave che stanno alla base della scuola calcio e che cerche-
rà di sviluppare sul campo, lui e tutto il suo staff (composto
da circa 15 formatori). 
«Nella scuola calcio a differenza del  settore agonistico non
ci sono classifiche quindi si deve dare la possibilità a tutti i
bambini di giocare, divertirsi, socializzare e crescere dal
punto di vista personale, atletico, sportivo e calcistico».
Quattro tasselli che se sviluppati correttamente portano il
bambino a crescere a 360° e a sviluppare la propria autono-
mia, in un percorso, la scuola calcio, che dura 8 anni (5-12
anni). Ma come si può far crescere il bambino attraverso lo
sport e in particolare il calcio? «La crescita personale permet-
te loro di assolvere efficacemente le richieste quotidiane e in
questo si può aiutarli concedendogli tempo e avendo fiducia
in loro». 
Spostandoci sulla sfera riguardante lo sport, la loro crescita
atletica, sportiva e calcistica secondo Faccioli si può promuo-
vere cosi: «Avendo coraggio e lasciandoli fare da soli: così
possono sperimentare e trovare loro le strategie migliori;
apprezzando e valorizzando il loro impegno e attraverso l’ap-
prendimento ecologico (interazione dell’atleta con l’ambien-
te) promuovere la libera scelta della giocata, non pilotata dal-
l’allenatore o a forza di schemi meccanici provati in allena-
mento». 
Tutto questo si sviluppa e permette di raccogliere i frutti se si
mette al centro il bambino, non gli interessi dell’allenatore,
della società, del genitore o la smania di vincere. «È un per-
corso che richiede pazienza - precisa Faccioli - e che ha biso-
gno di condivisione, coerenza e fiducia tra le famiglie e la
società”. Un rapporto di conoscenza, sintonia e sincerità può
portare tutti quanti a lavorare verso un’unica direzione. Fac-
cioli ha poi posto l’attenzione su due aspetti, l’uguaglianza e
l’equità: “Ogni persona deve essere rispettata e deve essere
messa nelle migliori condizioni possibili per esprimere al
meglio il proprio potenziale». 
Tra le novità della stagione 2023/24 c’è anche il progetto
aiuto compiti “10 e lode” che hanno deciso di lanciare per i
ragazzini della società: “Si tratta di un progetto extra a paga-
mento dalle 16 alle 18 per pemettere a chi finisce scuola alle
16 di poter fare i compiti prima dell’allenamento”. Con l’at-
tività calcistica si partirà sabato 9 e sabato 16 settembre
(dalle 10,30 alle 12) con due giornate di prova mentre l’atti-
vità settimanale partirà da lunedì 18 settembre. Per avere
informazioni ulteriori o iscriversi occorre rivolgersi in segre-
teria dal lunedì al giovedì dalle 17.30 alle 19. (M.Zan.)
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Alpo torna in campo

L’unione, come si dice spesso, fa la forza ed è stato proprio
così per le 14 donne della categoria Master dell’Atletica Insie-
me Verona che hanno raggiunto il quinto posto - miglior risul-
tato di sempre a una finale nazionale - al Campionato di
Società di Salerno (eguagliando quello conseguito nel 2012 a
Novara).
Le atlete con grande determinazione confermano il 5° posto di
accesso alla finale, dimostrandosi più forti del caldo afoso. A
spiccare su tutte le due colonne portanti della squadra: Emma
Maria Mazzenga e Liviana Piccolo. La prima, concede una
doppietta nei 100 e 200 e migliora ancora una volta il suo
record italiano portandolo da 49"93 a 49"79, consentendo alla
squadra di mettere in cascina 200 punti. Mazzenga arriva a
questa competizione dopo aver vinto, nell’ultimo fine settima-
na di giugno, i 200 e i 400 (con record italiano) ai Campiona-
ti Italiani Master svoltisi ad Acireale. La seconda, Liviana Pic-
colo, non è da meno correndo i 1500 e 3000 mettendo a refer-
to il nuovo record italiano dei 3000 con il tempo di 16'49"70.
Protagoniste anche altre atlete come Elena Donatoni (campionessa italiana negli 80hs sf50 a fine giugno), seconda nei 200hs con il nuovo pb di
35"67, e le atlete della staffetta 4x100 composta da Laura Barbierato-Monica De Col-Elena Donatoni-Marta Manfrin che hanno portato a casa
99 punti sui 100 disponibili. 
La squadra ha potuto contare anche sulle prestazioni di Marisa Tavoso, Sally Goldsmith, Linda Tosini, Barbara Boniolo, Rosa Marchi, Federica
Bortolameazzi, Tamara Bocchini e Laura Pelattieri che hanno dato il loro contributo nell’ottimo risultato ottenuto.

Le Ironwomen di Bussolengo
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Protagonista indiscusso nella semifinale e miglior portiere
degli Europei II-B U18. È questo il bottino personale che
ha raccolto il giovane Mattia Serpelloni (nella foto secon-
do a partire da sinistra), estremo difensore dell’Hockey
Club Villafranca, agli Europei di hockey su prato di Swan-
sea. L’atleta villafranchese ha difeso la porta degli azzurri-
ni di Chaves ed è stato determinante in semifinale quando
ha respinto tre shoot out che hanno consentito agli azzurri-
ni di volare in finale. «È stata una partita difficile e combat-
tuta sino all’ultimo. Agli shoot out c’è stata la magia e
abbiamo vinto 3-2. E’ stata una sensazione unica che mi
ricorderò per sempre e che porterò sempre con me» sono le
parole ricche di emozioni rilasciate dopo la semifinale dal-
l’estremo difensore ai microfoni della Federazione Italiana
Hockey. 
In finale contro la Repubblica Ceca non è arrivata la vitto-
ria (4-3 per i cechi) ma questo secondo posto rimane un
grande traguardo per gli azzurrini e parla, senza dubbi, vil-
lafranchese. Oltre a Serpelloni un altro portacolori del club
villafranchese si è reso protagonista in una competizione
europea. Si tratta di Paolo Debortoli che ha vestito i panni
di capitano agli Europei Over 60 svoltisi a Valencia. Gli
azzurri hanno chiuso la competizione al sesto posto. (M.
Zan.)

Hockey Villafranca:
due atleti al top

di Matteo Zanon

Nella casa della pallamano Dossobuono
si è tenuta la presentazione della squadra
di serie A1 femminile della stagione
2023/24. Dopo 5 anni dall’ultima appari-
zione nella massima serie, le ragazze
allenate dalla confermata Elena Barani
sono pronte per cominciare questo
nuovo cammino che partirà il 9 settem-
bre con la prima giornata di campionato
sul campo del Mezzocorona. Un campio-
nato ostico che ha portato la società a
confermare gran parte del gruppo della
promozione inserendo qualche volto
nuovo che potesse completare la rosa:
Elena Angelini, Costanza Pavanini e Ila-
ria Lain.
Durante la presentazione, guidata dal-
l’addetto stampa Alberto Braioni, hanno
portato i loro saluti il presidente Renzo
Beghini che ha nominato e ringraziato
tutti gli sponsor (il main sponsor rimane
Venplast) che sostengono la squadra e la
società oltre ad aver fatto un grosso in
bocca al lupo alle sue ragazze per la sta-
gione che si appresta a partire: «L’anno
scorso è sta una bella galoppata. Gli
obiettivi di inizio stagione li abbiamo
raggiunti e in più abbiamo portato a casa
la Coppa Italia di A2, che non è poco.
Quest’anno ci siamo armati per fare que-
sto campionato A1». Un saluto da parte
dell’amministrazione comunale è perve-
nuto dal vice sindaco Riccardo Maraia
(presente assieme agli assessori Barbera

e Giuliani) che si è complimentato con la
società per il massimo risultato raggiun-
to e fatto sentire l’orgoglio e la vicinanza
dell’amministrazione per questo nuovo
cammino in A1 che porterà Dossobuono
e Villafranca in tutta Italia: «Vi facciamo
un grosso in bocca al lupo - ha concluso
Maraia - non solo per la permanenza in
A1 ma perchè arriviate a giocarvi qual-
cosa di importante. Sono sicuro che lo
meritate e che ce la farete fino alla fine».
La società con la stagione scorsa ha
ripreso a pieno regime l’attività del setto-
re giovanile e ha avviato una serie di pro-
getti all’interno di 10 istituti scolastici
del circondario che hanno portato a pra-
ticare la pallamano 42 nuovi tesserati.
Questa “mission” continuerà anche in

questa nuova stagione per far conoscere
ai giovani la pallamano e soprattutto la
realtà di eccellenza della pallamano Dos-
sobuono. 
Roster 2023/24: Elena Angelini, Tina
Margeta, Vanessa Berardo, Martina
Mazzieri, Adriana Bujor, Valeria Mazzi-
telli, Maddalena Cabrini, Asja Novesi,
Marianna Cabrini, Costanza Pavanini,
Sara Cacciatore, Giulia Prudenziati, Giu-
lia Coppola, Alexandra Radulescu, Ales-
sia De Marchi, Eleonora Salvaro, Erika
Graziani, Emma Salvaro, Federica
Ingrassia, Laura Zanette, Ilaria, Lain
Linda Zorzella. Staff tecnico: All. Elena
Barani, Prep. portieri Nicola Righetti,
Dirig. Arnaldo Bozzi e Dirig. Daniele
Graziani.

Venplast pronta alla sfida
PALLAMANO. Presentata la squadra di Dossobuono che affronterà la A1 

Martedì 29 agosto è avvenuta la consegna ufficiale
del nuovo Van da 8 posti che il comune ha messo a
disposizione della Polisportiva San Giorgio per il
progetto sociale di aggregazione per ragazzi e ragaz-
ze con fragilità denominato “High Five”. 
«Gli uffici preposti per gli affari sociali hanno trova-
to un bando della regione che assegnava 30 mila euro
per l’acquisto di un mezzo dedicato a questi progetti.
Sono stati bravi a cogliere la palla al balzo e siamo
contenti di poter avere a disposizione questo furgone
per le nostre attività» ha precisato il presidente della
Polisportiva Luigi Franchini. 

Guadagnini è il
re dello strappo

Un’estate che non dimenticherà facilmente. Filippo
Guadagnini, giovane di Povegliano, è riuscito a conqui-
stare la medaglia del metallo più prezioso nella gara di
strappo e, non contento, la medaglia di bronzo nello
stacco nella categoria fino a 73 kg. Due medaglie intrise
di allenamenti e sudore ma allo stesso tempo piene di
soddisfazione. «È difficile spiegare la sensazione che ho
provato e ancora adesso mi è difficile realizzare quello
che ho fatto. Salire sul quel podio mi ricorda perchè mi
alleno: non per battere qualcun altro, ma principalmente
me stesso» racconta. Partito a cimentarsi con strappo e
lancio per caso a 17 anni, dopo 8 anni di allenamenti
sono arrivate le prime medaglie: bronzo nel 2019, argen-
to nel 2020 e quest’anno il tanto atteso oro. 
Il giovane paesano è stato premiato dalla sindaca Rober-
ta Tedeschi e dall’assessora allo sport Ambra Pezzon con
un attestato di riconoscimento per il traguardo raggiun-
to. (M.Zan.)

Un nuovo mezzo 
al servizio di PSG




